
LETTERA DEL PRESIDENTE 
 

Signore, Signori  

Con la pubblicazione della quinta Edizione del Rapporto di Sostenibilità della Compagnia Trasporti Pubblici 
S.p.A., il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione della Società presentano i risultati conseguiti nel corso 
del 2006 e gli obiettivi per gli anni a venire.  

Anche questa edizione del Rapporto di Sostenibilità è stata preparata secondo le Linee Guida G3 di GRI (Global 
Reporting Initiative), scelte in quanto esse rappresentano uno standard universalmente riconosciuto a cui si 
possono uniformare i Rapporti di Sostenibilità per migliorarne la comprensibilità e garantire la trasparenza delle 
informazioni in essi contenute.  

Il 2006 ha rappresentato l’anno del 125° anniversar io della fondazione della Società ed ha coinciso con un 
evento importante per la vita dell’azienda: il rinnovo del Consiglio di Amministrazione deciso dall’Assemblea dei 
Soci e la nomina del nuovo Presidente. Per la prima volta ho quindi l’occasione di firmare questo documento, 
che conferma la continuità dell’impegno per la Sostenibilità e costituisce una presentazione, (destinata a tutti gli 
stakeholder di CTP) trasparente, ragionevole e bilanciata della performance economica, ambientale e sociale 
del 2006 e degli obiettivi che essa si pone.  

Negli ultimi anni CTP ha conseguito risultati solo dieci anni prima impensabili: il risanamento economico e 
l’incremento dell’efficienza hanno coinciso con riconoscimenti quali il Premio Qualità Confservizi (CTP è risultata 
1° assoluta fra le aziende di servizi pubblici in I talia), il Premio Villirillo (che ha riconosciuto l’attenzione al sociale 
della Società), il 1° premio nazionale “Etica e Imp resa” la sottoscrizione della “Full Charter Signatory” dell’UITP, 
in compagnia delle migliori aziende di trasporto pubblico a livello mondiale. 

Il Presidente ed il nuovo Consiglio, fin dai primi momenti, hanno operato per proseguire su questa strada ed 
hanno assunto decisioni fondamentali per CTP, quali:  

·  L’aumento del capitale sociale deliberato nella assemblea di approvazione del bilancio 2005, che ha 
finalmente reso presentabile la situazione patrimoniale della CTP; 

·  Il riequilibrio del programma di esercizio: a causa delle ristrettezze finanziarie nessuno degli Enti Concedenti 
è stato in grado di contribuire i Km non inclusi nei Contratti di Servizio, per cui, per rendere più affidabile il 
servizio prestato, è stato necessario svolgere unicamente i Km contribuiti, mantenendo, fino a pareggio delle 
risorse, la possibilità di sviluppare a costi marginali il servizio aggiuntivo in corrispondenza dei contratti di 
servizio appartenenti in tutto o in parte agli Enti proprietari; 

·  La decisione di acquistare con autofinanziamento, derivante dai risparmi conseguiti con la riduzione del 
personale, 80 autobus da inserire in servizio tra fine 2006 e 2007;  

·  La dismissione di tutte le sedi in affitto, per ricompattarsi o sostituirle con pertinenze di proprietà, con lo 
scopo di ridurre i costi operativi e migliorare le condizioni di lavoro e la logistica aziendale: si tratta di 
un’operazione che si completerà nel corso del 2007; 

Al termine del 2006, CTP si presenta con una situazione economica lievemente migliorata: sono diminuiti i costi 
del personale e sono sotto controllo i costi operativi: non è ancora completato il risanamento del conto 
economico aziendale, per cui anche nel 2007 dovranno ricercarsi ulteriori riduzioni dei costi, al fine non solo di 
ridurre il disavanzo, ma soprattutto di preparare l’azienda alle sfide che l’attendono in futuro, tra cui la più 
importante sarà di misurarsi con concorrenti agguerriti per ottenere l’affidamento del Contratto di Servizio 
quando si svolgeranno le gare di appalto. 

Si confermano quindi gli obiettivi strategici definiti dal nuovo Consiglio di Amministrazione, e cioè: 

·  Migliorare i risultati economici attraverso la riduzione dei costi di produzione del servizio e l’incremento delle 
entrate con la riduzione dell’evasione; 

·  Fornire all’utenza un servizio pienamente rispondente ai contratti di servizio, migliorandolo ed adeguandolo 
alle esigenze della clientela per promuovere l’utilizzo del mezzo pubblico; 

·  Ridurre progressivamente l’impatto ambientale delle proprie attività attraverso il costante ringiovanimento 
della flotta e la diffusione della sensibilità ambientale presso il personale ed i fornitori; 
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·  Sviluppare iniziative sociali che contribuiscano allo sviluppo del territorio e alla integrazione multietnica; 

Ringrazio tutti i lavoratori e i dirigenti della CTP per l’impegno e la professionalità dimostrata nelle proprie attività. 
Un grazie particolare a tutti coloro che hanno collaborato per contribuire a migliorare la sostenibilità delle attività 
aziendali e per la redazione del presente documento.  

Ringrazio anticipatamente i lettori per l’attenzione e l’interesse. 

 

 

 
 Il Presidente 
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INTRODUZIONE  

Profilo di CTP 

La società, la sua storia ed i servizi erogati 
CTP è un’azienda con una storia ultracentenaria che affonda le sue radici nel lontano 1881 quando nasce a 
Bruxelles la Société Anonime des Tramways Provinciaux de Naples, concessionaria nell’area suburbana a nord 
di Napoli di servizi tranviari e di autolinee integrative.  

Nel 1957, al disimpegno del capitale estero, subentra il Comune di Napoli e nascono così le Tranvie Provinciali 
di Napoli S.p.A. (TPN). Nel 1978 la società per azioni viene liquidata ed al suo posto si costituisce un Consorzio 
tra il Comune e la Provincia di Napoli: l’azienda assume così la denominazione di Consorzio Trasporti Pubblici di 
Napoli (CTP).  

Nel 2001, ai sensi e per gli effetti del  D. Lgs. 422/97, il Consorzio è trasformato in Società per Azioni, con quote 
di proprietà del Comune di Napoli e della Provincia di Napoli al 50%, assumendo la denominazione sociale di 
Compagnia Trasporti Pubblici S.p.A.  

La storia recente di CTP ha inizio a metà degli anni ’90, momento in cui CTP si trovava in una situazione critica. 
Grazie ad una collaborazione fra tutte le parti interessate, nel giro di pochi anni, CTP ha radicalmente cambiato 
la propria immagine, riuscendo, nel 2005 a vincere il Premio Qualità Confservizi, che ha riconosciuto la capacità 
dell’azienda di aver migliorato contemporaneamente, nel corso degli ultimi anni, le proprie prestazioni in termini 
di risultati economici, efficienza, riduzione dell’impatto ambientale, miglioramento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori e della Responsabilità Sociale sia all’interno dell’azienda sia da parte dei fornitori. 

Nel 2006 è stato assegnato a CTP il premio Etica & Impresa (vedere § 1.2), con il quale l’azienda si è vista 
riconoscere il proprio impegno sociale. 

Attualmente CTP fornisce un servizio di trasporto passeggeri su gomma (autobus e filobus) nei Comuni delle 
Province di Napoli e di Caserta, servendo 71 comuni ovvero un’area di 875 Kmq ed un bacino di utenza di circa 
2.700.000 abitanti. La rete si sviluppa per un totale di 2.308 km ed è servita da 133 autolinee di cui 2 filoviarie; 
CTP ha trasportato nel 2006 oltre 35.472.000 passeggeri. Il servizio svolto è di tipo urbano, suburbano ed 
extraurbano: nel corso del 2006 i mezzi CTP hanno percorso 22.168.000 Km. 

Al 31 dicembre 2006 CTP conta 1639 dipendenti, un parco mezzi disponibili per il servizio di 489 unità  e 
dispone di: 

·  una sede direzionale è situata in Napoli, Via Sannio; 

·  tre depositi, localizzati in Arzano (NA), Giugliano (NA) e Teverola (NA), presso i quali, oltre alle attività di 
rimessaggio per gli autobus (rifornimento, pulizie ed altre attività di controllo e di preparazione 
all’effettuazione servizio), si svolgono le attività di manutenzione dei mezzi; 

·  due rimesse, localizzate a Pozzuoli e a Napoli Capodichino (Gestipark) presso le quali si svolgono le attività 
di rimessaggio e di piccola manutenzione. 

La Figura 1 mostra la rete di trasporto e la localizzazione dei depositi e delle rimesse di CTP. 
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I 125 anni di CTP 

Nel 2006 CTP ha celebrato il suo 125° anno di attiv ità nel Trasporto Pubblico Locale, un evento estremamente 
rilevante per la Compagnia e per il Consiglio di Amministrazione, ed ha sviluppato una serie  di iniziative per 
celebrare l’evento: 

·  La riorganizzazione dell’archivio storico della Società; 

·  La produzione di un film che ricostruisce la storia dalla società belga (che aveva la sede a Bruxelles e la 
direzione a Napoli ed attivò la sua prima linea, Capodichino-Afragola, il 22 gennaio 1881) ad oggi; il 
cortometraggio valorizza i contributi e le caratteristiche umane di quelli che in tanti anni, lavorando con 
impegno e passione, hanno fatto la storia della CTP, una società che, oltre ad essere stata ed essere 
un’azienda di fondamentale importanza nella storia sociale ed economica del territorio di Napoli e Provincia, 
è stata un punto di riferimento per la popolazione: un’utenza costituita da intere classi operaie, impiegatizie, 
studentesche, piccoli ambulanti che si spostavano giornalmente con il mezzo pubblico; gente che ha 
cominciato a raggiungere il posto di lavoro con il mezzo allora TPN ed ha smesso di utilizzarlo solo quando 
è andata in pensione; 

·  una pubblicazione inerente il passato della CTP corredato da una ricca iconografia costituita dalle foto 
d’epoca e dai documenti originali ritrovati negli archivi aziendali,nonché la valorizzazione e catalogazione 
dell’archivio storico aziendale. Il libro racconta anche dei gravi incidenti tranviari, delle relazioni industriali e 
delle grandi lotte sindacali, degli effetti delle 2 guerre e dei conseguenti alti e bassi, l’importante funzione 
civile svolta nella 2^ guerra mondiale, ma anche la sua vocazione alla mobilità sostenibile, che parte dal 
vapore ed arriva al metano ed al fotovoltaico. Mostra poi l’anima generosa dell’azienda, spesso sofferente, 
ma determinata, orgogliosa e forte, capace di superare con grande coraggio i momenti di difficoltà anche 
profonda. Un carattere che non l’ha mai abbandonata e che costituisce ancor oggi una chiave di lettura ed 
una leva importante per la soluzione delle nuove difficoltà; 

·  l’organizzazione di eventi collaterali (mostre, proiezioni) in concomitanza con le due date fondamentali della 
storia di CTP: giugno 2006 mese in cui ricorre il 125° anniversario dell’atto costitutivo e dicembre 2 006, in 
cui ricorre il 125°  anniversario della 1° concessi one: è stata organizzata una festa corale, che  ha coinvolto 
amministratori, dipendenti vecchi e nuovi e,anche i clienti della CTP. 

Il Trasporto Pubblico Locale in Campania 
Il Trasporto Pubblico Locale, in Italia come in Campania e nelle grandi città, deve permettere lo spostamento di 
masse di persone a costi estremamente contenuti al fine di consentire l’accesso al servizio dei ceti meno 
abbienti.  

La determinazione delle tariffe è affidata agli Enti Locali (Regioni, Province e Comuni) che, per compensare i 
mancati ricavi delle aziende erogatrici del servizio, prevedono il pagamento alle aziende che forniscono il 
servizio di un corrispettivo, definito da un apposito Contratto di Servizio (che impegna l’azienda ad assicurare il 
servizio con le modalità definite dalla Regione Campania e secondo gli standard definiti dalla Carta della 
Mobilità), determinato principalmente sulla base delle: 

·  disponibilità economiche nei bilanci degli Enti Locali. 

Negli ultimi anni, a causa della riduzione dei trasferimenti di loro competenza, gli Enti Locali non hanno potuto 
operare incrementi degli importi previsti dai Contratti di Servizio per recuperare la dinamica inflativa e 
l’incremento dei costi di carburante.  

A tal proposito, avvalendosi della giurisprudenza vigente, è stata intrapresa nei confronti di tutti gli enti 
concedenti, un’azione legale per l’adeguamento dei corrispettivi al costo della vita. L’importo contabilizzato per il 
2006 dalla CTP, quale credito degli Enti con i quali ha stipulato contratti di servizio Ponte, è di 2.799.496 euro. 

Si ricorda inoltre che, nel 2003 è stato istituito un unico titolo di viaggio (Unico Campania) valido nell’intera 
Regione che consente di utilizzare tutti i vettori disponibili (per esempio: Trenitalia, Circumvesuviana, Alifana, 
SEPSA, ANM, ACMS, AIR, SITA, Metro del Mare, ecc.), con tariffe variabili in funzione delle zone tariffarie 
utilizzate. Ciò ha favorito l’incremento dei passeggeri, ma ha ridotto il numero dei titoli di viaggio venduti (e 
quindi i ricavi, a pari numero di passeggeri) in quanto lo stesso titolo di viaggio può essere utilizzato su più corse 
nell’ambito della stessa zona tariffaria ed ha validità di 90 minuti in area urbana e 120 in quella extraurbana. 
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Alle aziende di trasporto viene riconosciuta una quota dei proventi sulla base dei risultati di un’indagine 
campionaria sull’utenza effettuata annualmente dal Consorzio Unico Campania che, attraverso interviste  
permette di determinare le quote di utilizzo dei mezzi di ciascuna società.  

Le partecipazioni  
A partire dal 2002, CTP si è mossa verso una politica di diversificazioni attraverso acquisizioni, partecipazioni e 
spin-off di proprie attività e attualmente il Gruppo comprende, oltre a CTP S.p.A., anche: 

·  NA-MET S.p.A. (Napoli Metano) , con una partecipazione del 60%, costituita nel 2003 per la gestione 
dell’impianto di distribuzione di gas-metano nel deposito di Arzano, il quale oltre a servire la flotta a metano 
della stessa CTP provvede alla vendita del metano al pubblico. Alla NAMET è affidata anche la 
manutenzione degli autobus e dei servizi connessi. 

·  S.I.S. s.r.l. , con una partecipazione del 51%, costituita nel 2004 per gestire le attività interne a CTP relative 
alla Formazione, alla Comunicazione interna, alla Qualità, all’Ambiente e alla Responsabilità Sociale e per 
fornire questi servizi ad altre aziende pubbliche e private. 

·  Vesuviana Mobilità s.r.l.,  con una partecipazione del 40 %, costituita nel 2003, che ha acquisito, tramite 
gara pubblica, a gestione del servizio di trasporto locale su gomma (ed, in futuro, delle aree di parcheggio) 
di alcuni paesi vesuviani.  

·  City Sightseeing Napoli s.r.l. , con una partecipazione del 26 %, costituita nel 2003. Dalla primavera 2004 
ha attivato tre linee con autobus a due piani scoperti per visite turistiche della città di Napoli lungo gli itinerari 
di maggior interesse paesaggistico e storico-culturale. 

CTP ha anche altre partecipazioni non significative nel Consorzio Unico Campania (Consorzio delle 13 Aziende 
di trasporto pubblico che gestisce l'integrazione tariffaria in Campania), in ANEA, (Agenzia Napoletana Energia 
e Ambiente ente indipendente e senza fini di lucro che promuove l’uso razionale dell’energia, la diffusione delle 
fonti rinnovabili e la tutela dell’ambiente) e nei  Consorzi ACF e Consorzi CIG (Consorzi di II livello per la 
gestione dei servizi comuni a tutte le aziende in un’Area di Sviluppo Industriale). 

Inoltre, in Associazione Temporanea di Impresa con la cooperativa “Tasso”, CTP gestisce il servizio di trasporto 
turistico a Sorrento effettuato con autobus elettrici (di proprietà e gestiti dalla cooperativa stessa e non facenti 
parte di quelli indicati nel presente Rapporto) e acquisito tramite gara nel 2003. 

L’impegno per la Sostenibilità 
CTP è parte attiva nelle Associazioni di categoria UITP (associazione internazionale delle imprese di trasporto 
pubblico), ASSTRA e Confservizi (associazioni nazionali rispettivamente per il trasporto pubblico e i servizi 
pubblici) ed ha aderito ad iniziative sullo sviluppo sostenibile promosse in campo internazionale, nazionale e  
regionale; nel maggio 2003, nell’ambito del congresso mondiale “UITP Mobility & City Transport Exhibition” , 
l’Azienda ha sottoscritto la Carta della Mobilità Sostenibile, impegnandosi ufficialmente ad includere lo sviluppo 
sostenibile tra i propri obiettivi strategici ed a rivestire un ruolo decisivo per il suo raggiungimento, attraverso la 
gestione ambientale, la prevenzione dell’inquinamento ed il miglioramento dei processi in termine di rapporto 
costi-benefici. Nel mese di febbraio 2006, è stata sottoscritta nel corso dell’incontro UITP a Bruxelles, la Carta 
della Mobilità Sostenibile come “Full Signatory” a testimonianza che l’impegno preso verso una politica d’azione 
tesa allo sviluppo sostenibile e ai principi che lo sottintendono, quali appunto l’equità sociale, l’attenzione 
all’ambiente e un’economia sostenibile, è stato concretizzato nelle numerose attività svolte nel triennio 2003 - 
2006. 

La gestione ed il miglioramento dei processi relativi alla Sostenibilità sono assicurati dal Sistema integrato per la 
gestione di Qualità, Responsabilità Sociale, Ambiente e Sicurezza che rappresenta lo strumento attraverso cui 
CTP: 

·  definisce i propri obiettivi e ne verifica il raggiungimento utilizzando quali strumenti gestionali il budget e i 
Piani Annuali per la Qualità, l’Ambiente, la Responsabilità Sociale e la Sicurezza, che definiscono gli obiettivi 
e individuano le risorse, gli strumenti e le iniziative necessari ad assicurare il loro conseguimento; 

·  garantisce il rispetto delle leggi in vigore; 
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·  assicura il miglioramento continuo del servizio reso e l’implementazione del Sistema attraverso i passi della 
pianificazione, del controllo, della correzione delle non conformità e del miglioramento dei processi e dei loro 
output; 

·  contribuisce a gestire con efficienza i processi aziendali, attraverso l’individuazione, la rilevazione, 
l’elaborazione ed il monitoraggio dei Key Performance Indicators per la Sostenibilità; 

·  seleziona e controlla i propri fornitori, che devono assicurare il rispetto degli principi relativi alle norme che 
governano le decisioni di CTP; 

·  mette in atto iniziative sociali per il miglioramento della qualità della vita dei propri lavoratori e per far 
conoscere i principi della norma SA 8000 all’interno e all’esterno dell’azienda; 

·  verifica il rispetto dei principi della sicurezza e dell’ambiente anche al di là degli obblighi di legge. 

Il Sistema di Gestione relativo a tutta l’azienda è stato certificato per quanto riguarda gli aspetti qualitativi fin dal 
2001 secondo la norma ISO 9001:2000; dal 2003, la Responsabilità Sociale è certificata secondo la norma SA 
8000 e nel 2004 ha ottenuto la certificazione ambientale secondo la norma ISO 14001:2004 per la Sede e i 
depositi di Arzano e Teverola, per cui oggi CTP dispone di un vero e proprio Sistema Integrato di Gestione a cui 
si è aggiunto il Sistema 231 per assicurare il rispetto dei principi dell’etica aziendale e la trasparenza degli atti 
amministrativi. 
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Figura 1 - La rete dei servizi di CTP 
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Gli stakeholder e il loro rapporto con CTP 

Gli stakeholder rappresentano tutte le parti interessate dalle attività di CTP e sono stati individuati in: 

·  Istituzioni, Regioni ed Enti Locali, tra cui figurano in particolare gli Enti affidatari, che hanno sottoscritto con 
CTP i contratti per la fornitura del servizio di Trasporto Pubblico Locale; 

·  Fruitori del servizio, rappresentanti degli utilizzatori del servizio (per esempio: associazioni dei consumatori) 
e, più in generale, popolazione del territorio su cui l’azienda opera; 

·  Dipendenti e loro rappresentanti sindacali; 

·  Azionisti e componenti del Consiglio di Amministrazione; 

·  Fornitori. 

Con la pubblicazione del Rapporto, CTP intende evidenziare, nei confronti delle Istituzioni e di eventuali 
investitori: 

·  Il sistema di governance; 

·  il proprio sforzo per conseguire il riequilibrio del conto economico e assicurando allo stesso tempo il rispetto 
degli impegni contrattuali; 

·  i risultati raggiunti in termini di qualità del servizio erogato, di riduzione dell’impatto ambientale delle proprie 
attività; 

·  la riduzione del rischio per i lavoratori; 

·  l’impegno per la collettività ed il contributo al miglioramento, non solo della mobilità sul territorio, ma anche, 
per quanto possibile, del suo tessuto sociale; 

·  la garanzia del pieno rispetto delle norme di legge applicabili alle attività aziendali. 

Nei confronti dei fruitori del servizio e delle associazioni che li rappresentano, CTP fornisce, in piena 
trasparenza, le informazioni relative al servizio fornito. 

Ai dipendenti e ai loro rappresentanti, il Rapporto fornisce le informazioni relative alla gestione delle risorse 
umane, all’impegno (in azienda e nei confronti dei fornitori) dei principi dell’etica del lavoro e al miglioramento 
della salute e sicurezza dei lavoratori. 

Per i fornitori, il Rapporto rappresenta uno strumento per conoscere le regole che l’azienda applica per la loro 
selezione, i requisiti etici richiesti ai fornitori ed i principi su cui viene improntato il rapporto di fornitura. 

L’impegno verso gli stakeholder si esprime attraverso: 

·  La sottoscrizione dei Contratti di Servizio con gli Enti Affidatari; 

·  La pubblicazione della Carta della Mobilità, che definisce gli standard di servizio che CTP si impegna a 
rispettare nei confronti degli utenti del servizio; 

·  Lo sviluppo di un rapporto di collaborazione con i rappresentanti degli utenti mirato al miglioramento del 
servizio; 

·  La sottoscrizione e l’applicazione dei Contratti di Lavoro collettivi nazionali e di quelli integrativi aziendali e lo 
sviluppo di un rapporto improntato alla correttezza e alla trasparenza, tenendo presenti i limiti che derivano 
dalla necessità di garantire l’erogazione del servizio pubblico e di utilizzare al meglio i fondi di cui l’azienda 
dispone; 

·  La massima trasparenza, nei confronti degli azionisti, che consiste: 

- nella fornitura di tutte le informazioni connesse all’andamento economico-finanziario; 

- nella garanzia del rispetto dei requisiti della legge; 

- nel controllo contabile svolto dal Collegio dei Revisori  

- Il bilancio è revisionato da una Società esterna. 

·  L’applicazione del Sistema 231 (vedere § 8.1); 
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·  Lo sviluppo di iniziative a fini sociali; 

·  la costruzione di un rapporto di partnership basato sulla correttezza e trasparenza reciproca verso i fornitori,  
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La Missione di CTP e la Politica per la sostenibili tà 

CTP, conscia del ruolo sociale che svolge, ha la missione di assicurare il proprio sviluppo e di contribuire a 
quello del territorio su cui opera fornendo servizi che: 

·  si distinguano per l’efficienza, l’affidabilità, la capacità di soddisfare le esigenze degli utenti e, più in 
generale, della collettività; 

·  si conformino allo sviluppo sostenibile, riducendo sistematicamente il loro impatto ambientale e contribuendo 
a migliorare le condizioni di lavoro all’interno dell’azienda e presso i propri fornitori; 

·  le consentano di essere riconosciuta, tra le aziende di trasporto pubblico locale, eccellente sia in ambito 
regionale che nazionale. 

La missione trova espressione nella seguente Politica per la Sostenibilità 

CTP ritiene che l’etica del lavoro, la salute e la sicurezza dei lavoratori e il rispetto dell’ambiente, uniti ad un 
impegno costante per fornire un servizio eccellente, siano valori fondamentali e rappresentino le linee guida dei 
comportamenti del proprio management.  

CTP ha identificato nelle norme ISO 9001 le linee guida cui uniformarsi per assicurare la qualità dei propri servizi 
e nelle norme SA 8000 lo standard di riferimento per la Responsabilità Sociale, nelle ISO 14000 quello per 
l’ambiente e nelle OHSAS 18000 quello per la salute e la sicurezza dei lavoratori.  

CTP è in grado di dimostrare nei confronti delle parti sociali interessate (gli stakeholders, rappresentati dai 
dipendenti, dai cittadini, dagli Enti Locali, dagli azionisti e dai loro rappresentanti, dagli utenti fruitori del servizio 
e dai fornitori), anche con le informazioni fornite da questo rapporto, la messa in pratica delle politiche descritte 
nel seguito e che sono caratterizzate da: 

·  la creazione di valore per tutti gli stakeholder; 

·  la preservazione per le generazioni future del patrimonio ambientale e delle risorse naturali; 

·  il rispetto delle norme e leggi nazionali ed internazionali applicabili al contesto in cui opera l’azienda; 

·  la capacità di individuare le esigenze dei clienti, tradurle in standard di servizio in grado di soddisfarle e 
comunicarle attraverso i canali più appropriati; 

·  la ricerca di efficienza, al fine di utilizzare al meglio le risorse finanziarie fornite dalla collettività; 

·  la capacità di migliorare costantemente i propri standard di servizio e di ricercare contemporaneamente una 
sempre maggiore efficienza nel rispetto dei principi dell’etica del lavoro; 

·  la ricerca di sempre nuove soluzioni organizzative e tecnologiche per conseguire i propri obiettivi qualitativi, 
economici ed ambientali; 

·  l’impegno costante del management per la definizione di obiettivi in grado di realizzare la propria missione e 
assicurare il miglioramento continuo delle condizioni di lavoro e delle azioni in materia di responsabilità 
sociale e ambientale; 

·  l’attenzione allo sviluppo e al sempre maggiore coinvolgimento delle risorse umane nei processi decisionali; 

·  lo sviluppo di un rapporto di collaborazione con tutte le Entità coinvolte nel servizio di Trasporto Pubblico 
Locale e, più in generale, con il contesto sociale; 

·  lo sviluppo di un approccio sistemico per il miglioramento della qualità del servizio, per la riduzione 
dell’impatto ambientale, per l’incremento della prevenzione, per il miglioramento delle condizioni di lavoro e 
per la trasparenza degli atti amministrativi e, più in generale, per l’etica degli affari; 

·  una sempre crescente attenzione al coinvolgimento del personale degli stakeholder. 
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Il rapporto di sostenibilità 

CTP dal 2001 rende pubblici annualmente i risultati conseguiti e gli obiettivi che si pone per gli anni a venire 
pubblicando il Rapporto di Sostenibilità, che dal 2004 è stato sviluppato prendendo a riferimento le linee guida 
per i rapporti di sostenibilità definite da GRI (Global Reporting Initiative)1, e che accorpa in un unico documento il 
bilancio ambientale nonché quello sociale. 

Il Rapporto è stato sviluppato con lo scopo di assicurare il pieno rispetto dei criteri indicati dalle Linee Guida G3 
(il cui significato è descritto nella “Terminologia” presentata in allegato), e cioè: 

·  Per gli aspetti generali: inclusività, rilevanza e materialità, contesto di sostenibilità, completezza; 

·  Per la qualità dell’informazione fornita: bilanciamento, comparabilità, accuratezza, tempestività, chiarezza ed 
affidabilità. 

L’ALLEGATO 2 fornisce le informazioni relative ai collegamenti fra i capitoli del rapporto ed i punti corrispondenti 
delle linee guida. 

I dati contenuti nel Rapporto di Sostenibilità fanno parte dei Key Performance Indicators per la Sostenibilità che 
sono definiti dal Sistema Integrato: le modalità e i criteri di rilevazione dei dati utilizzati per il presente Rapporto 
sono definiti da apposite procedure e la certificazione del Sistema Integrato assicura la correttezza dei dati 
presentati nelle pagine seguenti, che sono stati inoltre verificati da S.I.S. durante lo sviluppo del Rapporto. Per 
questa ragione non si è ritenuta necessaria l’asseverazione del rapporto da parte di un’organizzazione terza, 
mentre è ritenuta utile l’effettuazione da parte di GRI dell’Application Level Check. 

I dati contenuti nel Rapporto sono presentati utilizzando i metodi di calcolo e le unità di misura definiti nei “G3 
Technical Protocols”, a cui si rinvia per eventuali chiarimenti sui metodi utilizzati. Il rapporto spiega le modalità di 
calcolo di eventuali indicatori non previsti dai suddetti documenti oppure nei casi in cui non siano state rispettate 
completamente le modalità di calcolo previste o siano stati utilizzati fattori di conversione diversi da quelli indicati 
nei documenti GRI. 

Il Rapporto recepisce i dati del Rapporto 2005 pubblicato nel mese di novembre 2006 e viene reso disponibile 
agli stakeholder e pubblicato sul sito internet di CTP. 

 

                                                   
1 Organizzazione costituita nel 1997 dalla Coalizione per le Economie Ecologicamente Responsabili (CERES) in partnership con il 
Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP) con l’obiettivo di elevare le pratiche di reporting di sostenibilità sviluppando uno 
strumento che consente di guidare le aziende sulla strada della sostenibilità e premette agli stakeholder valutazioni oggettive ed efficaci sui 
risultati conseguiti dalle aziende. 
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1. RISULTATI; RISCHI ED OPPORTUNITÀ 

1.1. Risultati conseguiti 

Nel 1995, CTP era un’azienda con un passivo di 85 milioni di Euro e una scarsissima efficienza, mentre nel 
2005 ha vinto il Premio Qualità di Confservizi, nel 2005 è stata menzionata al Premio “Villirillo” e nel 2006 ha 
vinto il 1° premio nazionale “Etica e Impresa” Il c onseguimento questi riconoscimenti è particolarmente 
significativo, perché sono la dimostrazione che l’azienda non si limita a ricercare la riduzione dei costi ed il 
miglioramento dell’efficienza, ma è attenta anche a tutti gli aspetti relativi alla qualità del servizio e al rapporto 
con il territorio su cui opera. 

Anche il miglioramento economico è stato rilevante ed il passivo si è ridotto di oltre il 60%, avvicinandosi a quello 
delle altre aziende di trasporto: non è stato possibile andare oltre in quanto CTP negli ultimi anni, a fronte del 
blocco delle tariffe e dei corrispettivi (resosi necessario a causa della crisi economica che ha colpito la 
Campania e delle ristrettezze di bilancio degli Enti Locali), ha riassorbito rilevanti incrementi di costo, quali per 
esempio quello del gasolio (+6% a livello nazionale) e quello del personale a seguito dei maggiori oneri derivanti 
dal CCNL. 

Per raggiungere questo risultato, CTP è passata attraverso tre fasi evolutive: 

·  1995 - 1999: ricerca di efficienza, ottenuta con la razionalizzazione delle attività aziendali che ha portato ad 
una significativa riduzione dell’organico; 

·  2000 - 2001: assestamento, al fine di creare le condizioni per il nuovo sviluppo; 

·  2002 - 2005: sviluppo di nuovi servizi e sviluppo sostenibile attraverso: 

- l’impiego di tecnologie avanzate (per esempio: rinnovo del parco mezzi, attivazione del sistema SAP, 
produzione di energia attraverso il fotovoltaico); 

- la societarizzazione, per lo sviluppo di attività non facenti parte del core business aziendale; 

- riduzione dell’organico attraverso esodi incentivati e adeguamento della struttura interna. 

Dal 2006 si è iniziata una nuova fase, mirata: 

·  a ridurre il deficit assicurando allo stesso tempo il rispetto degli impegni assunti con i Contratti di Servizio; 

·  preparare l’azienda alla partecipazione alle gare per l’affidamento del servizio, 

proseguendo il cammino verso lo sviluppo sostenibile. 

La Figura 2 presenta l’evoluzione dei principali indicatori di efficienza dell’azienda nel corso di questo periodo: i 
dati sono rappresentati per confronto con il 1995 (base=100) e i costi non sono depurati dell’inflazione.  

 



 16 

Figura 2– Andamento indicatori di produttività ed efficienza 

Nel 2006 il risultato operativo è migliorato, grazie alla riduzione del costo del personale e si è accelerata la 
diminuzione dell’incidenza del costo del personale ed è aumentata la produttività (Km prodotti per addetto), 
mentre è cresciuto il costo per Km prodotto per due ragioni: 

·  l’incremento dei costi unitari del personale, del gasolio e, più in generale, degli approvvigionamenti; 

·  la riduzione dei Km prodotti, per cui è aumentata l’incidenza dei costi di struttura. 

Lo sforzo per la riduzione del deficit non ha impedito a CTP di sviluppare negli anni investimenti rilevanti mirati al 
rinnovamento del parco mezzi al fine di assicurare l’utilizzo delle tecnologie più avanzate e meno inquinanti, di 
fornire all’utenza un comfort sempre migliore e di favorire l’accesso al servizio delle persone con difficoltà 
motorie e allo stesso tempo ridurre i costi operativi grazie alla maggiore affidabilità dei mezzi. 

Nel corso del 2006 il rinnovo del parco mezzi è stato frenato dalla decisione della Regione Campania di 
approvvigionare direttamente gli autobus destinati alle aziende di trasporto pubblico locale. Tale gara ha subito 
ritardi, per cui si prevede che tali autobus faranno il loro ingresso nell’autoparco nel secondo semestre del 2007. 
Per ovviare a questo problema, CTP ha acquistato 2 autobus usati più 18 nuovi, messi in servizio a fine 2006, 
ed espletato una gara per l’acquisto di 60 nuovi autobus che sono stati messi progressivamente in esercizio sin 
dall’ inizio del 2007. 

Come si può osservare dalla Figura 3, che riporta l’andamento degli anni dei mezzi utilizzati suddiviso per classe 
ambientale, nel corso del 2006 è stato eliminato dal parco un numero rilevante di mezzi ad elevato impatto (Euro 
0 o precedenti), in attesa dell’inserimento nel parco dei nuovi autobus: quando ciò si sarà verificato, quasi il 50% 
dei mezzi sarà a basse emissioni (Euro 3 o metano o elettrici).  

La riduzione del parco ha comportato non poche difficoltà per il mantenimento dell’equilibrio fra le varie risorse 
(autisti/bus), che ha influito sulla qualità del servizio erogato. 
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Figura 3 - Andamento del parco mezzi marcianti2 

Un altro punto di forza di CTP è inoltre rappresentato dalla disponibilità di una rete informatica che collega tutti le 
sedi aziendali e che dispone di una vasta gamma di applicativi in grado di rilevare ed elaborare una vasta 
quantità di dati basata sul sistema SAP, sviluppato a partire dal 2004, che ha consentito di aumentare 
l’efficienza dei processi facendo leva sul cambiamento indotto dall’uso di SAP e quindi: 

·  standardizzare i processi nelle realtà presenti; 

·  dotarsi di un sistema informativo che fornisca tempestivamente dati univoci ed attendibili;  

·  dotarsi di un sistema aperto e flessibile che possa diventare un facilitatore per le alleanze, fornendo un 
modello organizzativo rapidamente e facilmente esportabile nelle società che si verranno a creare con i 
diversi partner; 

L’introduzione di SAP ha consentito la reingegnerizzazione dei processi aziendali di: 

·  Amministrazione e Finanza; 

·  Controllo di Gestione; 

                                                   

2 In un’azienda di Trasporto Pubblico Locale, il parco dei mezzi destinato al servizio si può suddividere in due categorie: 

o i mezzi marcianti, cioè quelli utilizzati per erogare il servizio o per servizi speciali (per esempio: trasporto disabili) o per attività 
collaterali e di supporto al servizio (per esempio: trasferimento conducenti quando non siano disponibili corse ad orario); 

o i mezzi non utilizzabili oppure in attesa di dismissione: rientrano in questa categoria gli autobus sotto sequestro giudiziario per 
gravi incidenti e quelli in attesa di essere sostituiti con nuovi autobus. 

Il dato presentato nel grafico si riferisce agli autobus che sono stati utilizzati nel corso dell’intero anno e comprende quindi anche i mezzi che 
sono stati utilizzati in servizio e poi dismessi nel corso dell’anno. 
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·  Acquisiti; 

·  Gestione del Magazzino; 

·  Officina e Manutenzione. 

Nel corso del 2006 sono state valutate le problematiche relative all’implementazione di SAP HR: il confronto 
tecnico-economico effettuato con le più valide alternative, comunque compatibili con SAP, ha prodotto la scelta 
di DATA MANAGEMENT, per i prodotti GEPECO (Gestione amministrativa del personale) e GERIP (Gestione 
rilevazione presenze/assenze), di cui è stata avviata l’implementazione. Parimenti nel corso dell’anno si è 
provveduto alla aggiudicazione alla ditta Major del programma di gestione dell’esercizio, che sostituisce ed 
amplia le funzioni fino ad oggi svolte da Austrics ed in più si interfeccia con il sistema Sap. Si è dato avvio anche 
al processo di informatizzazione totale del flusso documentale in entrata ed uscita dall’azienda (gestione 
archivio), attraverso una collaborazione con l’azienda di Genova. L’attivazione di tale sistema è prevista per la 
metà del 2007.  
Per le attività concernenti l’implementazione e l’operatività del sistema SAP è stato nominato, ad inizio 2007, un 
Temporary Manager. 
 

Nel corso del 2006, si è inoltre provveduto all’ammodernamento della Rete Informatica CTP mediante fornitura 
in opera di nuovi server per il CED di Via Sannio, e all’affidamento, mediante gara, di servizi di connettività 
intranet a larga banda e del sistema di telefonia aziendale voice over IP secondo una formula di locazione 
operativa e manutenzione su tre anni (la fornitura sarà completata nel 2007).  
 

1.2. Eventi significativi del 2006 

I fatti più importanti dell’anno sono l’aumento del capitale sociale di € 25.000.000 deliberato nella assemblea di 
approvazione del bilancio 2005, che ha finalmente reso presentabile la situazione patrimoniale della CTP. Quasi 
contemporaneamente, l’assemblea ha anche disposto il rinnovo del Consiglio di Amministrazione, sostituendo il 
presidente ed un Consigliere. Questi sono eventi di estrema importanza nella vita di ogni azienda e comportano 
sempre momenti di transizione, che da noi si sono allungati anche per il ritardo ed i numerosi rinvii a cui è stata 
sottoposta la decisione. 

Già dai primi momenti sono state prese decisioni fondamentali quali quella della dismissione di tutte le sedi in 
affitto, per ricompattarsi o sostituirle con pertinenze di proprietà. Operazioni che troveranno il suo compimento 
nel corso del 2007. 

Fondamentale la decisione di acquistare con autofinanziamento, derivante in sostanza dai risparmi conseguiti 
con la riduzione del personale, 80 autobus. Le gare relative sono state aggiudicate a metà dell’anno ed i veicoli 
sono, le consegne sono iniziate a dicembre 2006 con l’obiettivo di concludersi entro il primo trimestre 2007 con 
la messa in servizio di tutti i mezzi. Il ritardo nella sostituzione del parco veicoli ha avuto conseguenze negative 
sulla percezione del servizio da parte dell’utenza (confermata dai risultati della rilevazione di soddisfazione dei 
clienti presentata al § 4.3.1) e cambiamenti di indirizzo nella gestione della manutenzione, con squilibri ed 
aggravi di costi, che si sono fatti pesantemente sentire sia nel bilancio che nella gestione tecnica. 

E’ stata inoltre definita la problematica dei Km autorizzati per i contratti di servizio ponte (pari a 22.633.880 nel 
2006), ma non contribuiti (i km oggetto di contributo sono stati 18.247.985), che rappresentavano una quota 
rilevante dei Km prodotti (19.228.677). Non avendo, nessuno degli Enti concedenti, dichiarato la disponibilità 
economica per contribuirli, è stata confermata, a partire dal 2007, la decisione di svolgere esclusivamente quelli 
contribuiti, ma mantenendo, fino a pareggio delle risorse, la possibilità di sviluppare a costi marginali il servizio 
aggiuntivo in corrispondenza dei contratti di servizio appartenenti in tutto o in parte agli Enti proprietari. 

Parimenti si segnala il permanere della mancata effettuazione da parte degli Enti proprietari (ora anche 
concessionari) di un contratto di servizio aggiuntivo, come per altro avviene per altre aziende locali del settore.   

Nel mese di novembre la società ha avuto anche un importante riconoscimento pubblico con l’assegnazione del 
1° premio nazionale Etica e Impresa per merito dell a attività svolta, in collaborazione con le Organizzazioni 
Sindacali e la Caritas, per il progetto di mediazione culturale a bordo dei bus, noto come “Contact” (vedere § 
8.3). 

Nel corso dell’anno, inoltre: 
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·  a seguito dei risultati dell’analisi di clima, si sono sviluppate attività per il miglioramento della comunicazione 
con i dipendenti, soprattutto con gli autisti, che per la specificità della loro mansione sono i più difficili da 
raggiungere. Sono stati messi a disposizione, un contenitore mail, una garanzia di risposta, un ridisegno del 
sito aziendale e della intranet, l’invio su richiesta, per mail, delle principali comunicazioni ed informazioni 
aziendali; 

·  dopo la sottoscrizione della carta della mobilità sostenibile come “Pledge Signatory”, che comporta 
l’impegno ad includere lo sviluppo sostenibile tra i propri obiettivi strategici, CTP ha aderito alla carta come 
“Full Signatory”; questo riconoscimento impegna l’azienda a dimostrare anche i risultati raggiunti in relazione 
alla sostenibilità;  

·  è stata completata e consegnata a NAMET la nuova Officina per la manutenzione dei veicoli a metano nel 
deposito di Arzano; 

·  si è svolta a Giugliano la sperimentazione di un servizio a chiamata a completamento del progetto Agata 
(vedere § 4.5); 

·  sono state ottenute le approvazioni degli enti competenti del progetto definitivo di realizzazione della nuova 
sede direzionale di Arzano ai fini del rilascio del relativo Permesso a Costruire da parte del Comune di 
Arzano. 

Nel corso del 2006 si è verificata una rilevante crescita dell’evasione tariffaria, dovuta alla crisi economica che 
ha interessato l’area ove opera CTP. Il progetto Contact II ha infatti evidenziato una crescita della difficoltà, per 
una fascia di passeggeri, di acquistare biglietti ed abbonamenti, in presenza di una necessità di spostamento 
con il mezzo pubblico. Ciò comporta da un lato una crescita dell’evasione e dall’altro la difficoltà di recuperare le 
sanzioni in quanto tali persone sono nullatenenti. 

 

PREMIO ETICA & IMPRESA 

Il Premio è stato indetto dalle associazioni di rappresentanza dei sindacati CGIL, CISL, UIL, da 
Federmanagement, dall’Associazione Italiana per la Direzione del Personale, in collaborazione con la Regione 
Toscana e Fabrica Ethica, con l’obiettivo della divulgazione delle migliori pratiche di responsabilità sociale di 
impresa nella gestione di materie che riguardano le condizioni di lavoro. Il riconoscimento a CTP scaturisce dalla 
sottoscrizione di due accordi sindacali da tutti condivisi, per destinare al Progetto Contact gli importi relativi ai 
proventi delle multe e delle sanzioni disciplinari a carico dei dipendenti e la differenza del maggior importo del 
ticket restaurant rinegoziato. 

1.3. Rischi ed opportunità 

Come il 2006, anche il 2007 per CTP si presenta come un anno particolarmente difficile a causa di diversi fattori 
su cui l’azienda non può influire: 

·  Il peggioramento della situazione socio-economica, già particolarmente critica in cui si trova la Campania in 
generale e l’area di Napoli in particolare; 

·  l’impossibilità di ottenere incrementi tariffari e la capacità limitata di incrementare i passeggeri e quindi i 
ricavi;  

·  la progressiva riduzione degli stanziamenti per il Trasporto Pubblico Locale; 

·  la crescita del prezzo dei combustibili. 

·  Il mancato adeguamento degli importi contrattuali agli indici istat 

Tra gli eventi rilevanti nel 2007 che riguarderanno CTP, si prevedono: 

·  nel secondo semestre, l’avvio della gara per l’assegnazione del servizio relativo al bacino di Caserta; 

·  entro la fine dell’anno, la formulazione dei bandi di gara relativi ai servizi della Provincia di Napoli. 

Nel corso del 2007 si prevede la definizione della nuova vision e della mission aziendale, che consentiranno di 
individuare gli obiettivi strategici e focalizzare le aree strategiche su cui si dovrà concentrare l’attenzione 
dell’azienda per il loro conseguimento, che si prevede saranno costituite da: 

·  entrate, dall’incremento delle vendite e dal miglioramento del controllo per ridurre l’evasione; 
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·  produttività, sia a livello di unità organizzative sia a livello dei singoli; 

·  qualità del servizio; 

·  impatto ambientale; 

·  rapporto con il sociale. 

Ciò comporterà una revisione dell’organizzazione aziendale che, oltre agli obiettivi strategici, avrà anche il 
compito di allineare la struttura alle dimensioni ridotte dell’azienda, alle nuove sedi ed ai Km prodotti. 

Il massiccio esodo ha creato le condizioni per l’assunzione di impiegati tecnici e amministrativi e autisti che 
apporteranno nuove competenze in azienda e consentiranno di ringiovanire l’azienda, preparandola al ricambio 
generazionale reso necessario dall’elevata età media del personale, che, pur riducendosi nel corso del 2006 per 
l’esodo incentivato, permane tuttora alta (48,41 anni medi con un’anzianità media aziendale di 19,9 anni). 

La riorganizzazione ed i nuovi inserimenti comporteranno nel 2007 l’esigenza di interventi formativi necessari a 
qualificare sia i nuovi inserimenti sia coloro che saranno stati assegnati a nuovi incarichi. 

Entro il primo quadrimestre si completerà la revisione del programma di servizio, con la pubblicazione dei nuovi 
orari. Si prevede la riduzione ai soli Km previsti dai Contratti di Servizio, che saranno ampliati in modo da 
saturare i conducenti disponibili.  

E’ iniziata nel 2006, e procederà nel 2007, la messa in servizio degli 80 autobus acquistati da CTP con 
finanziamenti propri e dei 113 autobus che verranno dati in concessione dalla Regione Campania. 

 Nel corso dell’anno si prevede l’avvio di iniziative per ampliare il coinvolgimento delle Associazioni dei 
Consumatori e di altri Enti con finalità sociali. 
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2. GOVERNANCE 

2.1. Presidente, Consiglio di Amministrazione e Man agement 

Il Consiglio di Amministrazione è attualmente composto da cinque membri; esso viene eletto mediante votazione 
dell’ assemblea ordinaria., ad esso spettano tutti i poteri, definiti dallo statuto, di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, può, quindi, compiere tutti gli atti opportuni per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi 
sociali, esclusi quelli riservati all’Assemblea dei Soci secondo le norme di legge. 

Al proprio interno il Consiglio di Amministrazione nomina il Presidente che: 

·  Possiede la rappresentanza e la firma sociale che, in caso di sua assenza o impedimento, sono assegnate 
al Vicepresidente; 

·  Impartisce al Direttore Generale, ai Dirigenti e ai dipendenti le direttive per l’esecuzione delle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione, tra cui sono incluse quelle che riguardano la Sostenibilità; 

·  Adotta in caso di urgenza e necessità i provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione; 

·  Promuove e resiste ad azioni stragiudiziali e giudiziali in ogni ordine e grado di giurisdizione di diritto italiano 
e comunitario. 

Del Consiglio di Amministrazione non fanno parte dipendenti o dirigenti di CTP e delle controllate.  

Al 31 dicembre 2006, il Consiglio di Amministrazione è così composto: 

Avv. Ferdinando Scotto                   Presidente 

Dott. Alfredo Mazzei                        Vice Presidente 

Sig. Carmine Capuano                      Consigliere 

Ing. Vincenzo Celentano                     Consigliere 

Dott. Sergio Russo                            Consigliere 

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono scelti dall’Assemblea dei Soci in modo da garantire la 
rappresentanza di tutta la compagine azionaria. I compensi per il Presidente ed i Consiglieri di Amministrazione 
sono determinati dall’Assemblea dei Soci in occasione della nomina del Consiglio di Amministrazione e non 
sono legati a performance. 

Il Consiglio di Amministrazione opera la sua azione di partecipazione coordinamento e/o controllo su CTP e sulle 
Società esterne attraverso la Dirigenza Affari Generali e Assetti Societari che, oltre alle funzioni di Affari 
Generali, è preposta sia al ruolo di interfaccia tra  le Società Controllate e Partecipate e la Direzione Aziendale,  
operando in questo modo  la sua funzione di cerniera tra la CTP e le società partecipate.  

Il Direttore Generale ed i Dirigenti sono nominati con delibera del Consiglio di Amministrazione e prescelti in 
funzione delle competenze e della capacità di contribuire allo sviluppo dell’azienda. 

La retribuzione del Direttore Generale e dei Dirigenti è stabilita con delibera del Consiglio di Amministrazione: 
una parte è legata al raggiungimento degli obiettivi definiti annualmente tra cui rientrano anche quelli relativi alla 
sostenibilità. 

2.2. Organizzazione di CTP 

La Figura 4 presenta l’organizzazione di CTP, le cui principali responsabilità sono descritte nel seguito. 
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Figura 4 – Organizzazione di CTP 

Direzione Generale 

La missione della Direzione Generale è governare l’attività dell’intera azienda e delle società controllate e 
partecipate al fine di attuare le indicazioni del Consiglio di Amministrazione e conseguire gli obiettivi di medio e 
lungo periodo (sviluppi strategici) e quelli di breve (produzione quantitativa e qualitativa dei servizi come 
richiesto dai Contratti di Servizio e performance economiche ed investimenti come previsto dai documenti 
programmatici). 

In sede di pianificazione di breve periodo (budget) la Direzione Generale assegna alle Divisioni e condivide con 
le stesse gli obiettivi di loro competenza e le relative risorse necessarie per conseguire gli obiettivi generali 
aziendali indicati dal Consiglio di Amministrazione che, nell’interesse della CTP S.p.A., assegna anche gli 
obiettivi alle Società Controllate e condivide con gli altri soci quelli delle Società Partecipate. 

La Direzione Generale ha inoltre il compito di supervisionare le seguenti attività 

·  amministrazione e finanza dell’azienda; 

·  controllo di gestione a supporto dell’azienda; 

·  sistema qualità e relativo monitoraggio, verifica del rispetto delle procedure aziendali; 

·  energy management, l’attività viene mantenuta a livello di Direzione Generale per sottolinearne la valenza 
trasversale all’azienda ed in particolare ai principali utenti energetici; 

·  progetti internazionali, in termini di monitoraggio delle opportunità tematiche (innovazione, ambiente, 
tecnologie, servizi, processi), dei relativi finanziamenti e coordinamento e supervisione dei progetti; 

·  comunicazione verso le Istituzioni. 

Alla Direzione Generale sono stati conferiti proprio nel 2006, dal nuovo CdA, per quanto attiene le materie 
afferenti la sicurezza ed igiene del lavoro e la prevenzione del rischio di incendi, i poteri e doveri di datore di 
lavoro, di legale rappresentante dell’azienda. 

Dirigenza Affari Generali e Assetti Societari 

Il Consiglio di Amministrazione opera la sua azione di partecipazione coordinamento e/o controllo sulle Società 
esterne attraverso la Dirigenza Affari Generali e Assetti Societari che, oltre alle funzioni di Affari Generali, è 
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preposta all’interfaccia tra Società Controllate e Partecipate e la Direzione Aziendale operando con la  funzione 
di cerniera tra la CTP e le società partecipate.  

La Dirigenza Affari Generale e Assetti Societari è in staff alla Presidenza e per le sue attività funzionali risponde 
alla Direzione Generale della CTP. 

La Dirigenza Affari Generali e Assetti Societari ha inoltre il compito di: 

·  rappresentare e difendere CTP nelle vertenze civili; 

·  fornire il supporto legale e normativo per la formulazione dei contratti; 

·  gestire la distribuzione dei titoli di viaggio e le relative sanzioni. 

Dirigenza Amministrativa  

Ha il compito di gestire le attività relative all’amministrazione dell’azienda (gestione del ciclo attivo e passivo e 
del cash flow) e alla redazione dei bilanci revisionali e consuntivi e alla loro validazione, oltre alla ricerca delle 
fonti di finanziamento e al controllo amministrativo delle società controllate (Controller).  

�����������	
����
���
�  

La Vice Direzione Generale possiede la Funzione Vicaria in caso di assenza del Direttore Generale, gestisce e 
coordina la Direzione Organizzazione e Risorse Umane, ha il compito di collaborare con la Direzione Generale 
nella definizione delle politiche generali dell’Azienda e, per l’azienda e le società controllate, di gestire le 
relazioni industriali, di assicurare lo sviluppo delle risorse umane e il miglioramento del clima e delle condizioni di 
lavoro relative alla salute, alla sicurezza e all’ambiente, di gestire la comunicazione interna, di assicurare la 
gestione amministrativa del personale dell’azienda e, se richiesto, delle Società Controllate e Partecipate.  

Nell’ambito della Direzione sono allocate le seguenti funzioni: 

Dirigenza Personale e Rapporti Sindacali 

Ha il compito di garantire la corretta applicazione delle norme contrattuali nazionali ed aziendali, assicurare la 
gestione amministrativa del personale, rappresentare l’interfaccia fra l’azienda e le rappresentanze sindacali, 
garantire tutti gli adempimenti per l’assunzione e la dismissione del personale, relazionarsi con gli Enti 
istituzionali preposti al trattamento del personale, operare per la riduzione del contenzioso e gestire le 
vertenze di lavoro. 

Dirigenza Prevenzione e Salute 

Ha il compito di assicurare la gestione delle relazioni industriali relative alla sicurezza; garantire l’applicazione 
ed il rispetto delle normative e delle procedure relative alla Sicurezza e all’Ambiente che le Direzioni e le 
Divisioni sono tenute ad adottare; verificare che i Piani siano rispettati e supportare le Divisioni e le altre 
funzioni aziendali nella loro attuazione; garantire direttamente la funzione di gabinetto sanitario per il 
personale aziendale; realizzare azioni preventive e di controllo volte a tutelare la salute dei lavoratori; 
svolgere le funzioni di medico competente previste dalla normativa 626/94. 

Direzione Pianificazione e Sviluppo Mercato 

La Direzione Pianificazione e Sviluppo Mercato ha il compito di collaborare con la Direzione Generale nella 
definizione delle politiche generali dell’Azienda, supervisionare le attività inerenti l’innovazione tecnologica, in 
termini di monitoraggio, benchmarking e valutazione dell’offerta del mercato, contribuire alla progettazione dei 
servizi di trasporto locale, gestire i contratti di servizio, definire le strategie di sviluppo del Sistema Informativo 
aziendale, curare le procedure di acquisto, assicurare la gestione del magazzino aziendale, gestire il marketing 
aziendale, gestire la verifica a bordo dei titoli di viaggio, tenere i rapporti con gli Enti Affidatari. 

Direzione Tecnica 

La Direzione Tecnica ha il compito di: 

·  definire le linee strategiche ed i metodi ed i sistemi della manutenzione in relazione ai costi, alle risorse ed ai 
tempi definiti dall’azienda, assicurando la pianificazione delle attività manutentive e la corretta attuazione 
degli interventi manutentivi (ordinari e straordinari con l’esclusione di soccorso in linea e pulizia), gestire e 
manutenere la rete filoviaria e li impianti di officina; definire con il supporto della Direzione Pianificazione e 
Sviluppo Mercato l’acquisto di ricambi, attrezzature e servizi; 
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·  collaborare con la Direzione Aziendale e con la Dirigenza Personale e Rapporti Sindacali per la definizione 
degli accordi sindacali di 2° livello; 

·  collaborare con la Divisione Esercizio, alla definizione dell’utilizzo dell’autoparco in forza, ed ai piani di 
approvvigionamento/dismissione dell’autoparco aziendale in riferimento alle linee da esercitare ed alle 
nuove tipologie di mezzi, definendo le caratteristiche tecniche dei mezzi da approvvigionare; 

·  supportare la Dirigenza Prevenzione e Salute per la definizione dei piani di sicurezza previsti dalle normative 
vigenti per il personale di competenza; garantire alla Divisione Esercizio, la quantità e la tipologia di mezzi 
necessari per l’effettuazione del servizio programmato; 

·  coordinare le attività della Divisione Immobili e Patrimonio. 

Divisione Immobili e Patrimonio 

La Divisione Immobili e Patrimonio ha il compito di garantire l’adeguamento del patrimonio di competenza in 
termini di adempimenti amministrativi e normativi in coerenza alle indicazioni del Piano della Sicurezza e 
Ambientale predisposto dalla Direzione Aziendale. Inoltre prevedere, programmare, progettare e realizzare 
nuove opere o grandi interventi sugli impianti, assicurando la manutenzione e la gestione di quelli esistenti. Ad 
essa è stata anche affidata la gestione della rete informatica. 

Divisione Esercizio   

La Divisione Esercizio ha il compito di gestire tutte le attività relative all’erogazione del servizio di trasporto (per 
mezzo di autobus e filobus), assicurando il rispetto degli standard di servizio previsti, rapportandosi, quando 
necessario, con gli Enti esterni interessati dalla gestione del servizio. 

Comitati di integrazione interfunzionale e altri ru oli aziendali 

Comitato Direttivo per la Sostenibilità  (definito anche “Comitato Qualità, Ambiente, e Responsabilità 
Sociale”), composto dal Direttore Generale, dai Direttori e dalle Dirigenze, rappresenta uno strumento di 
integrazione aziendale e manageriale con il compito di definire gli obiettivi relativi alla sostenibilità e monitorare il 
loro conseguimento. 

Sono inoltre stati nominati: 

·  l’Energy Manager , responsabile della conservazione e dell'uso razionale dell'energia; 

·  il Mobility Manager , responsabile della gestione della mobilità del personale (per esempio: spostamenti 
casa-lavoro). 
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3. ASPETTI ECONOMICI 

3.1. Ricavi e valore economico generato 

I ricavi di CTP hanno origine solamente da attività svolte sul territorio della Campania. Quelli da trasporto 
pubblico sono rappresentati da: 

·  Le vendite sia di titoli di viaggio Unico Campania che di titoli CTP per i comuni di Pozzuoli, Acerra e 
Casalnuovo; 

·  I corrispettivi dei Contratti di Servizio; che sono rappresentati da: 

- Quello sottoscritto con la Provincia di Napoli relativo ai servizi extraurbani assegnati a CTP dalla 
Provincia stessa; 

- Due sottoscritti con la Provincia di Napoli relativo ai servizi urbani di Pozzuoli e Acerra;  

- Quello sottoscritto con la Provincia di Caserta relativo ai servizi extraurbani assegnati a CTP; 

- Due linee affidate a CTP dal Comune di Napoli. 

- il Contratto per il servizio urbano del Comune di Casalnuovo. 

·  I corrispettivi ottenuti a seguito di servizi prestati a terzi. 

Nel corso del 2006, i ricavi del servizio di trasporto pubblico locale sono ammontati a € 62.109.941, in crescita di 
€ 2.821.344, a seguito di: 

·  una diminuzione dei corrispettivi da titoli di viaggio (venduti direttamente o riconosciuti da Unico Campania) 
di 26.640 (-0,2%), a fronte di un incremento di circa 500.000 passeggeri (+1,5%), che ha comportato un calo 
del ricavo medio per passeggero, sceso da 0,28 a 0,27 Euro; 

·  un incremento dei corrispettivi da Contratti di Servizio, dovuti principalmente all’indicizzazione dei 
corrispettivi dei Contratti in essere. 

Tra i ricavi per l’erogazione del servizio sono conteggiati anche i contributi di competenza dell’esercizio (€ 
9.141.542 complessivi, in crescita di circa 1.500.000 rispetto al 2005) ricevuti da Enti Pubblici/Governativi 
descritti al § 3.4 

CTP ha inoltre ottenuto altri ricavi per un totale di € 1.437.319 derivanti da introiti pubblicitari, da sanzioni 
comminate a utenti sprovvisti di titolo di viaggio, da fitti attivi e da recuperi e rimborsi. 

Come avvenuto nel rapporto 2005, tra i dati forniti in All 1.1 non sono conteggiati gli incrementi di 
immobilizzazioni per lavori interni (manutenzioni straordinarie eseguite, nel corso del 2006, dal personale interno 
dell'Officina Centrale) in quanto si tratta di attività interne che incrementano il patrimonio dell’azienda, ma non 
sono riconducibili a ricavi.  

Nel valore economico generato sono anche inclusi i proventi da partecipazioni e altri investimenti finanziari, tra 
cui figurano: 

·  € 60.000 dagli utili della partecipazione in NA.MET; 

·  € 168.715 da interessi attivi su conti correnti; 

·  € 623.219 da altri interessi (tra cui 519.633 su crediti erariali). 

Come nel 2005, non sono stati conteggiati gli interessi attivi INPS in quanto proventi straordinari. 

3.2. Spese e valore economico distribuito 

Tra i costi operativi forniti in All 1.1 sono compresi: 

·  Materiali di consumo (ricambi, carbolubrificanti e pneumatici, divise, cancelleria e stampati, ecc.) per un 
totale di € 8.481.169, al netto delle variazioni di rimanenze; 
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·  Prestazioni di servizi (lavori, vigilanza e pulizie, consulenze, assicurazioni, oneri per Unico Campania, ecc.) 
per un totale di € 15.688.625; 

·  Godimento di beni di terzi (fitti passivi, noleggi e spese condominiali), per un totale di € 1.299.661; 

·  Oneri diversi di gestione (contributi associativi, spese legali, altri oneri), per un totale di € 878.700. 

Rispetto al 2005 si è verificato un incremento dei costi operativi di € 126.970, corrispondenti allo 0,5% e quindi 
ben al di sotto del tasso di inflazione. 

I costi del personale, che ammontano a € 77.523.915, sono in diminuzione di € 1.766.788 rispetto al 2005 grazie 
agli effetti degli esodi incentivati avviati nel 2005 e proseguiti nel 2006. Nel costo del personale sono compresi € 
5.786.500 relativi agli incentivi agli esodi del 2006, spesati interamente nell’anno, e cresciuti di € 1.986.406 
rispetto al 2005, per cui la riduzione di costo del personale, al netto delle incentivazioni è di circa 3.750.000 
Euro. 

Gli oneri per interessi passivi sono calati nel corso del 2006 grazie alla capitalizzazione che ha creato una 
maggiore disponibilità di cassa. 

Le tasse e sanzioni sono cresciute di oltre 500.000 Euro rispetto al 2005, e comprendono: 

·  Le imposte pagate nel corso dell’anno (€ 1.489.170 di IRAP); 

·  IVA indetraibile (€ 33.619); 

·  Tasse di possesso e di revisione dei mezzi aziendali (€ 238.308). 

3.3. Risultato di esercizio e valore economico trat tenuto 

Il valore economico trattenuto è fortemente negativo, a causa della perdita di esercizio, ma è diminuito rispetto al 
2005 grazie al miglioramento dei risultati operativi (incremento dei ricavi, dovuto alla stima di quanto potrà 
derivare dalla causa con gli Enti per il riconoscimento dei corrispettivi dei contratti e corrispondente riduzione dei 
costi). 

Il risultato di esercizio a livello operativo presenta un significativo miglioramento (la differenza fra valore e costi 
della produzione è migliorata di € 5.955.097). La perdita di esercizio, invece, è passata da € 18.633.938 nel 
2005 a € 37.259.931 nel 2006; si ricorda che, nel bilancio 2005, tra le poste attive straordinarie vi erano oltre 34 
milioni di Euro derivanti dalla sentenza n. 2 del 18 gennaio 2005 del Tribunale di Torre Annunziata, con la quale 
è stato riconosciuto alla  Compagnia Trasporti Pubblici un credito nei confronti di INPS di euro 18.550.143, oltre 
agli interessi legali (€ 22.111.343), calcolati a partire dal 1° giugno 1991.  

3.4. Contributi ricevuti da Enti Pubblici 

L’All 1.1 fornisce i dati relativi ai finanziamenti ricevuti da CTP. Per informazione, è indicato anche l’ammontare 
degli importi relativi ai contratti di servizio che, anche se provenienti da Enti Pubblici non deve essere 
considerato un finanziamento, in quanto rappresenta il corrispettivo per il servizio prestato. L’incremento rispetto 
al 2005 (€ 2.847.984) è dovuto alla rivalutazione dei corrispettivi dei contratti di servizio. 

I finanziamenti ricevuti da Enti Pubblici e governativi sono rappresentati da: 

·  € 2.849.428, relativi a contributi per la ristrutturazione dei depositi aziendali, per l’acquisto di materiale 
rotabile e per la ristrutturazione della rete filoviaria; 

·  € 6.050.494 per contributi, di competenza del 2006, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il 
finanziamento dei maggiori oneri derivanti dall’applicazione del rinnovo del contratto collettivo nazionale 
autoferrotranviari; 

·  € 241.618 per contributi europei relativi al progetto AGATA. 

I Soci di CTP, grazie al miglioramento dei risultati, hanno ridotto i versamenti che sono indicati a bilancio come 
“contributi in conto futuri aumenti di capitale”: questa voce nel 2006  presenta una riduzione netta di € 4.717.538, 
in quanto passa da euro 44.991.003 ad euro 40.723.465. 
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3.5. Investimenti 

Nel corso del 2006 gli investimenti in mezzi di trasporto e manutenzione straordinaria sono ammontati a € 
14.538.772 (oltre il 50 % in più rispetto all’anno precedente), di cui 13.480.045 solo per acquisto di mezzi 
autofinanziati, a causa della necessità di rinnovare il parco a seguito del ritardo delle consegne dei mezzi in fase 
di acquisizione da parte della Regione Campania. 

Sono inoltre stati investiti € 757.662,31 per il miglioramento degli immobili e degli impianti, e € 696.500 per 
l’acquisto di nuove tecnologie. 
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4. SERVIZIO EROGATO 

4.1. Servizio di trasporto e impegni verso i client i 

La politica e l’azione di CTP sul territorio ove opera mirano ad un miglioramento costante della qualità dei 
servizi erogati, attraverso una puntuale individuazione delle esigenze dei clienti e la ricerca di nuove soluzioni 
organizzative e tecnologiche, assicurando al tempo stesso un servizio affidabile e sicuro (comprendendo tra i 
fattori di sicurezza sia quelli connessi alla guida sia la “sicurezza patrimoniale” dei passeggeri), aspetto che è 
particolarmente importante, vista la situazione in cui si trova il territorio ove CTP opera. 

Come già spiegato, nel 2006 CTP ha erogato un numero di Km superiore a quelli previsti nei Contratti di 
Servizio: rispetto al Rapporto 2005, l’All.1.2 è stato modificato per evidenziare questa differenza e sono quindi 
fornite le informazioni relative a: 

·  I Km percorsi complessivamente dai mezzi aziendali; 

·  Quelli percorsi per l’erogazione del servizio di trasporto pubblico locale; 

·  Quelli previsti dai Contratti di Servizio; 

Infine ci sono quelli relativi a servizi speciali, cioè non facenti parte dei contratti di servizio (e quindi non 
accessibili da pubblico) e ottenuti da CTP attraverso trattative commerciali o accordi con organizzazioni private e 
pubbliche (per esempio: corse per il trasporto di operai presso aziende che hanno stipulato accordi con CTP). 

I Contratti di Servizio specificano i requisiti del servizio (linee, corse, orari) e gli standard minimi qualitativi, che 
sono indicati nella Carta della Mobilità: con la sua pubblicazione, CTP si impegna a rispettare gli impegni in essa 
contenuti ed i Contratti di Servizio prevedono precise sanzioni nel caso non vengano rispettati. Nel corso del 
2006, CTP non ha ricevuto sanzioni dagli Enti Concedenti riguardanti il mancato rispetto degli impegni assunti 
con la Carta della Mobilità. 

La Carta della Mobilità viene redatta annualmente e fornisce informazioni molto più ampie di quelle richieste dai 
Contratti di Servizio, in quanto ha lo scopo di esplicitare la volontà di CTP di porre costantemente al centro delle 
proprie attenzioni le necessità e le diverse aspettative  dei propri clienti, di diffondere la cultura della mobilità 
sostenibile, perseguendo il contenimento dei consumi energetici e la riduzione delle cause di inquinamento 
ambientale. Essa è una vera e propria proposta di collaborazione al cliente attraverso la quale egli può 
avvicinarsi ed usufruire dei servizi aziendali e verificare la corrispondenza tra gli obiettivi dichiarati e la qualità 
effettivamente riscontrata. E’ anche il modo più chiaro e diretto per raccontare di CTP, delle sue attività, dei sui 
mezzi, delle sue persone, delle sue prospettive future e per stabilire con i clienti un patto, che di anno in anno si 
rinnova, in un costante impegno per realizzare un servizio pubblico sempre più a misura delle esigenze di 
mobilità dei cittadini.  

Nel 2006, la Carta della Mobilità è stata diffusa in 10.000 copie e pubblicata sul sito internet. L’All 1.2 presenta 
l’andamento degli indicatori più significativi che fanno parte della Carta della Mobilità. 

4.2. Qualità del servizio erogato 

Dal 2001, CTP ha sviluppato un Sistema per la Gestione per la Qualità, allo scopo di mettere in atto un sistema 
di controllo delle proprie attività che consentisse di migliorare sistematicamente la qualità erogata e, nello stesso 
anno, ha conseguito, tra le prime aziende in Italia, la certificazione secondo la norma ISO 9001:2000, rilasciata 
da Tüv Italia. 

Il Sistema di Gestione per la Qualità definisce ed assicura la corretta applicazione delle procedure relative a: 

·  progettazione e pianificazione del servizio; 

·  gestione operativa; 

·  variazione del servizio per fattori interni (per esempio guasti ai mezzi) oppure esterni (per esempio: blocco 
stradale); 

·  manutenzione dei mezzi; 
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·  definizione e rilevazione degli indicatori previsti dalla Carta della Mobilità e azioni necessarie al 
mantenimento degli obiettivi e al loro progressivo miglioramento. 

Il Sistema Qualità prevede inoltre procedure che regolamentano le modalità di gestione del rapporto con i clienti, 
ed in particolare: 

·  La formalizzazione delle regole per la fruizione del servizio e per la definizione degli impegni attraverso la 
Carta della Mobilità; 

·  Le modalità di rilevazione della loro soddisfazione; 

·  La comunicazione e l’informazione attraverso tutti i mezzi di cui l’azienda dispone; 

·  La gestione dei reclami. 

La piena e corretta applicazione delle procedure consente il monitoraggio degli standard definiti nella Carta della 
Mobilità attraverso: 

·  indicatori interni della qualità erogata che vengono rilevati ed elaborati mensilmente al fine di individuare 
eventuali criticità e pianificare le azioni correttive più adeguate alla loro risoluzione; 

·  rilevazioni della qualità attesa e percepita dai clienti, che sono effettuate annualmente. 

Tra gli indicatori interni, particolarmente significativo è l’indice di conformità del servizio (vedere Figura 5), che 
indica la percentuale di corse effettuate secondo gli orari prestabiliti. Il sensibile miglioramento dal 2001 è stato 
conseguito anche grazie allo sviluppo del Sistema di gestione per la Qualità, che ha consentito di indirizzare e 
risolvere i problemi principali, mentre negli anni successivi non è stato più possibile operare miglioramenti della 
stessa portata in quanto le cause non erano sotto il controllo di CTP, in quanto dovuti a: 

·  problemi non dipendenti dall’azienda, quali ad esempio i notevoli e imprevedibili ritardi dovuti alla 
congestione del traffico nella zona di Napoli.  

·  mancanza di un numero di conducenti adeguato al servizio pianificato: i Km di servizio consuntivati sono 
sempre stati superiori a quelli di cui veniva riconosciuto un corrispettivo da parte degli Enti Affidatari o 
Concedenti e quindi CTP non disponeva delle risorse necessarie all’assunzione di ulteriori conducenti. 

Quest’ultimo problema è stato indirizzato con la revisione del Servizio programmato sviluppata durante il 2006 
che sarà applicata ad inizio 2007 (vedere §§ 1.3), per cui si prevede che i Km prodotti saranno coerenti con il 
numero di conducenti e quindi l’indice di conformità dovrebbe crescere in misura molto elevata.  
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Figura 5 – Indice di conformità del servizio 
 



 30 

4.3. Soddisfazione e rapporto con i clienti 

4.3.1. Soddisfazione dei clienti 
Dal 2000, CTP rileva per mezzo di una rilevazione esterna per conoscere le aspettative e le opinioni dei propri 
clienti in relazione ai fattori qualitativi previsti dalla Carta della Mobilità e ad altri aspetti del servizio erogato.  

Lo studio è sempre condotto in maniera analoga, in modo da rendere possibile una analisi comparativa tra i 
diversi anni. Le modalità di sviluppo dell’inchiesta rispettano la norma UNI 11098 – “Sistemi di gestione per la 
qualità - Linee guida per la rilevazione della soddisfazione del cliente e  per la misurazione degli indicatori del 
relativo processo”. 

La rilevazione si svolge per mezzo di 2000 questionari somministrati direttamente agli utenti presso i capolinea e 
altri punti di fermata e direttamente sugli autobus. Le interviste sono pianificate in modo da coprire l’intero 
territorio servito da CTP e viene definito un campione rappresentativo attraverso la segmentazione dell’universo 
degli utenti in base alle linee, agli orari a ai giorni della settimana in cui viene utilizzato il servizio. In fase di 
elaborazione dei dati vengono valutati gruppi di utenti individuati in base ad aspetti sociologici e all’età. 

Il rapporto prodotto dalla rilevazione fornisce, globalmente per l’intera azienda e disaggregato per bacini di 
traffico e depositi la misura della soddisfazione globale (Customer Satisfaction Index) e la valutazione dei singoli 
fattori qualitativi (per esempio: puntualità, regolarità del servizio, affollamento e pulizia degli autobus, 
informazioni e contatti con l’azienda). Agli utenti viene inoltre richiesto di indicare la propria percezione sulla 
variazione della qualità del servizio. 

I risultati della rilevazione sono esaminati con la Direzione, i Dirigenti ed i funzionari al fine di ottenere indicazioni 
utili al miglioramento del servizio e rappresentano l’input per la formulazione del Piano Annuale per la Qualità e 
della Carta della Mobilità. 

Il grafico che segue evidenzia la variazione del Customer Satisfaction Index dal 2000 (CSI=100) al 2006.  

Figura 6 – Andamento della soddisfazione dei clienti 

La valutazione della qualità del servizio nell’ultimo anno ha sicuramente risentito dei disagi indotti dalla 
mancanza di mezzi verificatasi a partire da settembre, per cui il giudizio espresso evidenzia, rispetto alle 
valutazioni espresse lo scorso anno, un incremento della percentuale di utenti che ritengono il servizio immutato, 
a scapito di coloro che si erano espressi per un miglioramento del servizio stesso.  

Il questionario prevede una domanda relativa alla percezione della variazione del servizio nel corso dell’ultimo 
anno, le cui risposte consentono di comprendere maggiormente le motivazioni, in quanto rispetto al 2006:  

·  È rimasto invariata la percentuale di utenti che dichiara peggiorato il servizio; 

·  Si è quasi dimezzata la percentuale di utenti che hanno percepito miglioramenti (dal 27% del 2005 al 14%).  
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Per la prima volta si evidenzia un differenziale “negativo”, cioè la percentuale di utenti che dichiarano il servizio 
peggiorato è superiore a quella degli utenti che si esprimono per il miglioramento dello stesso.  

Per gli utenti che hanno indicato un peggioramento del servizio, la valutazione del servizio stesso nel suo 
complesso passa da 5,06 (media generale) a 4,19, mentre la valutazione passa a 6,98 per gli utenti che si 
esprimono per un miglioramento del servizio.  

Figura 7 – Percezione della variazione del servizio nell’ultimo anno 

4.3.2. Informazione e comunicazione con i clienti 
CTP assicura l’informazione agli utilizzatori del servizio attraverso numerosi canali: 

·  la pubblicazione degli orari (nel 2006 sono state prodotte complessivamente 80.000 copie) 

·  l’informazione ai capilinea ed alle fermate: nel corso del 2006 si è provveduto alla installazione di 2 pensiline 
e 5 paline nuove e sono stati effettuati 359 interventi di manutenzione, di cui 45 su pensiline e 314 su paline 
già installate sulla rete, dovuti principalmente a danneggiamenti a seguito di atti vandalici (la maggior parte) 
e ad aggiornamenti delle dotazioni per fornirle di quadri orari e pannelli informativi. Nel corso del 2006, le 
paline con informazioni per l’utenza sono passate da 521 a 660; 

·  l’informazione sugli autobus: sul 27,7% del parco sono presenti pannelli informativi elettronici e su tutti gli 
autobus sono affissi comunicati relativi a variazioni del servizio o a nuove linee; 

·  due numeri verdi operativi per l’intera durata del servizio ed in grado di fornire informazioni in tempo reale, in 
quanto il personale è collocato presso la centrale operativa e quindi dispone di tutte le informazioni relative 
al servizio. Tali numeri sono accessibili gratuitamente dalla rete fissa e con tariffa soggetta all’operatore 
utilizzato dall’utente per i cellulari; 

·  La casella di posta elettronica: info@cotp.it a cui è possibile richiedere informazioni, fornire suggerimenti e/o 
inoltrare reclami e segnalazioni; 

·  Il sito internet: www.ctp.na.it contenente le principali informazioni sui servizi e sull’Azienda, oltre a bandi di 
gara e altre informazioni di interesse generale. 

4.3.3. Reclami  
Da diversi anni è attivo un sistema di gestione reclami, che prevede una risposta a tutti i reclami ricevuti, nel più 
breve tempo possibile. Mensilmente viene esaminato l’andamento dei reclami e la loro composizione al fine di 
individuare le azioni migliori per il miglioramento del servizio e la soluzione dei problemi incontrati. 

I reclami ricevuti nel corso del 2006 sono stati principalmente causati da disservizi (83% in tutto), di cui il 78% 
(cioè il 65% del totale) è stato causato da soppressione di corse, problema che dovrebbe trovare soluzione nel 
corso del 2007 con il nuovo programma di esercizio. 
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E’ da sottolineare la bassa percentuale di reclami dovuti al comportamento del personale, che rappresentano 
solo l’8% del totale dei reclami ricevuti. 

La gestione dei reclami 

I reclami pervengono all’azienda attraverso più canali: reclamo telefonico, reclamo scritto, reclamo dal vivo. 

Per i reclami telefonici sono messi a disposizione numeri telefonici per la rete fissa e per i cellulari ai quali 
rispondono, secondo gli orari comunicati nella Carta della Mobilità, gli addetti alla comunicazione esterna o il 
Contact Center. In assenza dell’operatore, il cliente può registrare il reclamo tramite la segreteria telefonica; in 
questo caso, i file vocali registrati vengono inviati, entro il giorno lavorativo successivo alla chiamata, agli 
operatori che  provvedono alla trascrizione sul modulo apposito.  

Dopo la registrazione scritta del reclamo, esso viene classificato secondo le tipologie definite dall’azienda allo 
scopo di identificare le cause e pianificare le azioni correttive o migliorative più adeguate. 

Le Funzioni aziendali interessate provvedono a fornire gli elementi necessari per formulare la risposta che, 
generalmente, viene indirizzata attraverso gli stessi canali con i quali i reclami pervengono. 

L’azienda si impegna a rispondere in maniera definitiva sull’esito del reclamo e delle relative attività conoscitive 
poste in essere in un tempo massimo di 20 giorni. 

4.4. Sicurezza per i viaggiatori 

La “sicurezza patrimoniale” rappresenta un aspetto che risulta particolarmente critico nell’area di Napoli. Al fine 
di aumentare la sicurezza a bordo degli autobus, da alcuni anni, CTP ha provveduto ad installare a bordo dei 
propri mezzi telecamere a circuito chiuso per la registrazione di immagini sulle linee a maggior tasso di 
criminalità a tutela della sicurezza dei passeggeri e del personale viaggiante con accorgimenti tecnici per la 
difesa della privacy: una procedura definisce le modalità di gestione e conservazione delle cassette che 
contengono le registrazioni che vengono trasferite alle autorità di Pubblica Sicurezza nel caso di denunce di 
reati a bordo degli autobus.  

E’ inoltre stata costituita la “Commissione Sicurezza” con lo scopo di assicurare il coordinamento delle attività di 
prevenzione e di analisi dei fenomeni criminosi. 

A fine 2006 le telecamere sono presenti sul 112 mezzi: grazie alle registrazioni, nel corso del 2006 è stato 
possibile rilevare 177 reati a bordo (con un incremento del 145% rispetto al 2005) e, tramite l’intervento delle 
forze di polizia, assumere i provvedimenti nei confronti dei responsabili.  

In alcuni casi CTP ha inoltre provveduto, in collaborazione con le Autorità di Pubblica Sicurezza, ad effettuare 
sorveglianza direttamente a bordo degli autobus per ridurre i vandalismi.  

CTP ha il massimo rispetto per la privacy degli utilizzatori del servizio e di tutte le persone che entrano in 
contatto con l’azienda: l’efficacia delle misure adottate è provata dal non aver ai ricevuto reclami relativi al 
mancato rispetto della privacy. 

La sicurezza dei mezzi, che rappresenta una componente estremamente importante della sicurezza dei 
passeggeri, è garantita attraverso interventi manutentivi programmati (pianificati con il supporto di SAP secondo 
le indicazioni delle case costruttrici) e l’applicazione di una procedura che prevede il blocco degli autobus in 
officina nel caso di guasti che possano pregiudicare la loro sicurezza. Tutti i dati relativi ai guasti sono monitorati 
sistematicamente al fine di sviluppare le azioni preventive più utili per ridurne la frequenza. 

 

Progetto “Guidare in sicurezza 

Particolare attenzione viene posta agli aspetti che riguardano la sicurezza di guida e la sicurezza a bordo dei 
passeggeri e dei conducenti: il progetto “Guidare in Sicurezza” è nato in attuazione dell’omonimo protocollo 
d’intesa sottoscritto da CTP e Organizzazioni Sindacali e che ha previsto, fra l’altro, azioni specifiche per la 
prevenzione, la salvaguardia e l’assistenza ai lavoratori vittime di azioni delinquenziali.  

E’ stata redatta anche una procedura aziendale per il miglioramento della sicurezza del personale sulle strade 
con la possibilità per i lavoratori di denunciare al Responsabile Servizio Sicurezza eventuali eventi criminosi 
subiti onde ottenere l’opportuna assistenza ed avviare, qualora l’evento abbia carattere ripetitivo, azioni 
preventive, quali per esempio scorte di Pubblica Sicurezza a bordo dei mezzi. 
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4.5. Nuovi servizi 

CTP non si limita a fornire un servizio, ma opera anche per sviluppare nuove modalità di erogazione, di cui il 
progetto Agata rappresenta un esempio. 

 

Progetto “Agata” 
Il progetto, iniziato nel 2004 e in conclusione nel 2006, ha avuto come tema la sperimentazione di un 
servizio di trasporto a chiamata in aree cosiddette a “domanda debole”. 
Lo scopo del progetto è stato definire i criteri per la creazione di un’agenzia multiservizi che 
coordinasse sistemi di trasporto flessibili per la mobilità nelle aree urbane e rurali. 
La prima parte del progetto ha definito lo studio di fattibilità di un servizio a chiamata nelle aree rurali 
della città di Potenza; la seconda parte, l’Azione Pilota, ha inteso trasferire l’esperienza maturata nello 
studio di fattibilità di Potenza in un bacino di trasporto di interesse CTP. E’ stato scelto il comune di 
Giugliano, presso il quale nel 2006 è stato sviluppato un servizio sperimentale a chiamata mirato 
soprattutto all’interscambio con i treni e gli autobus della Circumflegrea. L’accoglienza della 
popolazione e della amministrazione comunale è stata entusiasta, la stessa Università di Napoli, 
incaricata dalla Regione di seguire la sperimentazione, ne ha proposto l’estensione e la applicazione 
definitiva, attraverso un progetto più ampio. Purtroppo la autorizzazione non è ancora pervenuta 
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5. RAPPORTO CON L’AMBIENTE 

5.1. Aspetti generali 

Il trasporto di circa 35,5 milioni di passeggeri all’anno (oltre mezzo milione in più rispetto all’anno precedente) 
rappresenta un contributo di CTP alla riduzione dell’impatto ambientale, in quanto evita l’uso di mezzi privati, 
riduce la congestione di traffico e le emissioni in atmosfera ed i rumori.  

A luglio 2005 CTP ha conseguito la certificazione ISO 14001, confermata anche nel corso del 2006, per la sede 
ed i depositi di Arzano e Teverola. La certificazione degli altri due depositi di Giugliano e Pozzuoli è stata 
ritardata in quanto sedi sono interessate dalle variazioni organizzative e infrastrutturali indicate al § 1.3, anche 
se essi sono stati allineati ai requisiti del Sistema di gestione Ambientale e possiedono i requisiti necessari per 
ottenere la certificazione ambientale. In particolare, nel corso del 2006 è stata completata la procedura relativa 
al Certificato Prevenzione Incendi del deposito di Pozzuoli. 

Il Sistema di gestione ambientale rappresenta per CTP uno strumento per migliorare con continuità il rapporto 
con l’ambiente: l’analisi ambientale, effettuata annualmente oppure in occasione di rilevanti variazioni aziendali, 
costituisce un efficace strumento per individuare e pianificare le priorità di intervento e le iniziative per la 
riduzione dell’impatto ambientale, che sono recepite dal Piano Annuale per l’Ambiente. L’analisi ambientale 
prende in considerazione: 

·  Le evoluzioni legislative, al fine di garantirne il rispetto e minimizzare i rischi connessi alle attività aziendali; 

·  tutti i fattori ambientali tipici di un’azienda del settore, e cioè: 

- emissioni in atmosfera ed emissioni acustiche, di cui quelle prodotte dai mezzi rappresentano uno 
degli aspetti ambientali più significativi; 

- risorse naturali sia per uso diretto (combustibili e oli) sia attraverso l’impiego di materiali (ricambi, 
pneumatici, ecc.); 

- rifiuti prodotti e riciclati; 

- acqua utilizzata; 

- scarichi in pubblica fognatura, 

allo scopo di tenerli sotto controllo e ridurre i consumi, i rifiuti e le emissioni. 

Sulla base dei risultati sono state definite procedure per il monitoraggio degli impianti al fine di evitare perdite 
rilevanti e per gli interventi in emergenza nel caso di perdite dovute a guasti dei mezzi di trasporto. 

L’analisi ambientale ha consentito di verificare, nel corso degli ultimi anni, l’assenza di perdite significative di 
elementi chimici, oli o combustibili negli impianti e da parte dei mezzi di CTP. 

Non esiste ancora una contabilità ambientale che consenta di consuntivare tutte le spese sostenute per la tutela 
dell’ambiente, anche perché la spesa principale, di gran lunga superiore alle altre, è rappresentata dagli 
investimenti in mezzi, che nel 2006 sono ammontati a € 13.480.045 per gli autobus, a cui si aggiungono 121.179 
per gli immobili.  

Per quanto riguarda le spese correnti, la voce principale è rappresentata dalle manutenzioni degli autobus, che 
rappresentano una spesa ambientale, in quanto il corretto funzionamento riduce l’impatto dei mezzi, che nel 
2006 è assommata ad oltre € 6.800.000. 

5.2. Uso delle risorse naturali 

5.2.1. Materiali e prodotti  
CTP non è un’industria di trasformazione, per cui non utilizza direttamente materie prime, ma solo prodotti finiti 
(per esempio: ricambi, oli e pneumatici) A seguito del trasferimento alla controllata NA-MET e ad officine esterne 
di una quota rilevante delle attività di manutenzione sia su caduta sia programmata, avviata nel 2005 e 
proseguita nel 2006, le officine esterne hanno provveduto a fornire i ricambi necessari con contratti “tutto 
compreso”: ciò spiega la riduzione del valore degli acquisiti di ricambi (da 763.665 nel 2005 a 393.365 nel 2006). 
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Il tipo di prodotti utilizzati da CTP (es.: oli e ricambi) non consente l’impiego di materiali riciclati o rigenerati, ad 
eccezione dei pneumatici che, quando consumati, vengono inviati ad un fornitore specializzato per la loro 
ricopertura, salvo quando lo stato della carcassa possa pregiudicare la sicurezza del pneumatico e quindi del 
mezzo. 

5.2.2. Consumi energetici 
Le acquisizioni dirette di combustibili da parte di CTP sono dovute a: 

·  Energia necessaria al movimento degli autobus utilizzati per il servizio di trasporto pubblico e dei mezzi di 
servizio (autovetture e mezzi di soccorso): 

- gasolio per la trazione degli autobus riforniti nei depositi aziendali; 

- energia elettrica a media tensione per i filobus; 

- gasolio utilizzato dagli automezzi di servizio; 

- energia elettrica per la ricarica delle batterie dei veicoli ibridi elettrico-metano; 

·  usi industriali (officina, posti di lavoro, ecc.) e per il riscaldamento dei locali aziendali, che utilizzano: 

- metano presso la sede di Arzano 

- gasolio nella sede di Teverola 

- GPL nelle sedi di Giugliano e Pozzuoli 

I consumi energetici di tipo indiretto sono relativi a: 

·  energia elettrica acquistata da ENEL. CTP acquista l’energia anche per i fornitori a cui sono affidate le 
manutenzioni che operano presso i propri impianti e quindi il dato in All 1.3 comprende anche tali consumi. 
In particolare sono inclusi anche i consumi di NA-MET a cui viene addebitato un importo forfetario; 

·  metano per autotrazione fornito da NA-MET, che effettua il rifornimento degli autobus; 

·  rifornimenti di gasolio effettuati da Gestipark (per gli autobus ivi residenti); 

·  riscaldamento e condizionamento della sede di Napoli, acquistati dalla società proprietaria. 

Esistono inoltre altre due categorie di consumi energetici: 

·  Attività svolte da altre organizzazioni operanti per CTP: le più rilevanti sono relative alle attività di pulizia, che 
avvengono presso i depositi di CTP e i cui consumi sono già conteggiati fra quelli dei depositi; 

·  Manutenzione degli autobus presso officine esterne: i consumi relativi ai trasferimenti tra i depositi e le 
officine sono già conteggiati fra quelli degli autobus di CTP. Non si dispone di dati relativi ai consumi 
energetici dei fornitori; 

·  I trasporti di materiali e combustibili effettuati da organizzazioni terze e quindi riconducibili a consumi 
indiretti. Essi sono trascurabili, in quanto: 

- I trasporti principali da parte di organizzazioni esterne verso le sedi di CTP sono rappresentati dalle 
movimentazioni necessarie alle consegne del gasolio per autotrazione e riscaldamento e di GPL per 
riscaldamento; l’energia consumata per i suddetti trasporti ha un valore intorno allo 0,1% rispetto al 
totale di energia consumata; 

- I consumi energetici per la distribuzione del metano rappresentano anch’essi una quota non rilevante; 

- Le altre movimentazioni da parte di terzi non sono in misura rilevante (consegna di ricambi, prelievo di 
rifiuti e altri materiali). I consumi per viaggi e trasporti fra i depositi effettuati dai mezzi di CTP sono già 
conteggiati come consumi diretti. 

L’All 1.3 presenta l’andamento dei consumi energetici negli anni 2004, 2005 e 2006.  

Il leggero incremento dei consumi per Km percorso è da attribuirsi al minor rendimento dei motori alimentati a 
metano, associato all’incremento dei servizi per gli utenti forniti dai nuovi mezzi (per esempio: il condizionamento 
a bordo dei mezzi, che, data la situazione climatica di Napoli, è attivo per almeno 5 mesi all’anno). 

La riduzione dei Km percorsi a vuoto, cioè per il trasferimento dei mezzi dal deposito al luogo in cui entrano in 
servizio, è dovuta alla riduzione dei Km prodotti, in quanto la percentuale è rimasta invariata (circa il 14%). 
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5.2.3. Iniziative per la riduzione dei consumi ener getici e delle 
emissioni 

La CTP è costantemente impegnata in progetti mirati ad una mobilità sostenibile, ad una riduzione dei consumi 
energetici da fonti non rinnovabili e all’utilizzo di energie pulite alternative. Grazie all’impianto di Teverola che nel 
corso del 2006 ha prodotto 85.492 kWh, immessi nella rete elettrica, CTP ha ottenuto due "Certificati Verdi" (uno 
per ogni 50.000 kWh o frazioni di esso) che attestano la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile. 

A fine 2006, CTP dispone di tre impianti, tutti collocati sulle coperture dei depositi: 

·  Uno a Teverola, da 80 kW, che, essendo superiore ai 20 kW, è produttore di energia per cui è sottoposto 
alla verifica annuale effettuata dall'Agenzia delle Dogane; 

·  Uno ad Arzano, da 20 kW; 

·  Uno a Pozzuoli, di 20 kW. 

Gli ultimi due contribuiscono alla produzione di energia elettrica necessaria a soddisfare i fabbisogni energetici 
legati alle attività di produzione.  

CTP inoltre, dal secondo semestre del 2003, ha attivi tre impianti solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria presso i depositi di Arzano, Giugliano e Pozzuoli che contribuiscono a ridurre il fabbisogno di energia di 
questi depositi. 

Nel corso del 2006, CTP ha partecipato inoltre a numerosi progetti europei mirati principalmente a:  

·  promuovere “best practices” su tematiche ambientali e di sviluppo urbano sostenibile  

·  organizzare “azioni dimostrative” valutandone gli effetti e le ricadute sul territorio 

·  stimolare il confronto con gli enti locali. 

Tra le iniziative per la riduzione dei consumi energetici è da citare l’attivazione di un sistema per il rifasamento 
elettrico degli impianti realizzato in tutte le cabine elettriche. 

5.3. Approvvigionamento e scarico delle acque 

L’acqua utilizzata a fini industriali è prelevata dagli acquedotti comunali e da pozzi presenti presso i depositi di 
Arzano, Teverola, Giugliano e Pozzuoli.  

L’acqua è prelevata da pozzi ove non esistono vincoli in relazione all’impatto sull’habitat della zona su cui insiste 
il deposito e la percentuale di acqua prelevata da acquedotti e pozzi rappresenta una quota non rilevante di 
quella disponibile dalle stesse fonti, per cui l’impatto sull’ecosistema non è significativo. 

L’acqua prelevata dai pozzi viene utilizzata per: 

·  uso industriale: impianto di lavaggio automezzi, lavaggio pezzi meccanici con idropulitrice, usi accessori nei 
reparti di officina; 

·  uso sanitario negli uffici e nei locali adibiti al personale. 

Tutta l’acqua dei depositi (comprese le acque piovane raccolte nei piazzali) è trattata in depuratori prima 
dell’immissione in fognatura.  

Non esistono impianti per il recupero delle acque. 

Il quantitativo degli scarichi è in prima approssimazione equivalente a quello dei consumi perché non esistono 
processi che generino evaporazioni significative. 

Gli scarichi reflui sono periodicamente controllati per verificare il rispetto dei limiti legislativi: nel corso degli ultimi 
anni non sono stati rilevati superamenti dei limiti consentiti. 

L’andamento dei consumi di acqua è fornito nella tabella Dati e indicatori. 
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5.4. Biodiversità 

La rete dei servizi di trasporto e le sedi di CTP non interessano zone con habitat ad elevata biodiversità, 
secondo i criteri definiti dal modello G3, in quanto le sedi dell’azienda non sono adiacenti o all'interno di aree 
protette e non esistono terreni di proprietà dell’azienda in tali aree. 

Intendendo le biodiversità in senso più ampio, le attività di CTP possono generare impatti sulla popolazione e 
sulla fauna per il rumore emesso. I depositi si trovano in aree industriali e le emissioni in atmosfera e il rumore 
sono controllati, rientrano nei limiti previsti dalla legge (che sono periodicamente monitorati) e non sono mai 
pervenuti reclami al riguardo. 

Per la rimessa di Pozzuoli e il deposito di Teverola è in fase di elaborazione la documentazione relativa al piano 
di caratterizzazione come previsto dalla Legge 426/98 che vede tali aree inserite nella perimetrazione dei siti di 
interesse nazionale (Litorale Domizio-Flegreo e Agro Aversano). 

Tutti i piazzali dei depositi sono asfaltati e ciò consente di minimizzare la dispersione nel suolo delle perdite di 
olio e/o altri liquidi. I serbatoi sono tenuti sotto controllo al fine di evitare trafilamenti. 

5.5. Emissioni in atmosfera 

Le emissioni in atmosfera di CTP sono di tipo: 

·  diretto, dovuto alle combustioni dei mezzi e degli impianti di riscaldamento; 

·  indiretto, dovute all’energia elettrica utilizzata sia per la trazione (impianto filoviario) sia per gli usi industriali 
e per l’illuminazione degli impianti. 

5.5.1. Emissioni gassose 
Per un’azienda di trasporto pubblico locale su gomma, le emissioni gassose rappresentano il principale fattore di 
impatto ambientale: CTP tiene sotto controllo ed opera costantemente per la loro riduzione attraverso attività di 
manutenzione preventiva mirata all’ottimizzazione del funzionamento dei motori e alla riduzione dei consumi e 
delle emissioni conseguenti, sia, soprattutto, attraverso l’immissione nell’autoparco di mezzi a ridotto impatto 
ambientale: l’introduzione dei mezzi a metano ha consentito infatti di conseguire i risultati rappresentati in Figura 
8: i maggiori miglioramenti sono relativi infatti alle emissioni di CO e di particolato, che più beneficiano 
dell’introduzione dei mezzi a metano. 
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Figura 8 – Andamento emissioni/km percorso nel periodo 2004-2006 

I mezzi utilizzano gasolio con tenore di zolfo del 0,035%  e nel corso del 2006 è stato avviato il progetto 
sperimentale per l’uso del “gasolio bianco” (GECAM), che può contribuire ulteriormente a ridurre le emissioni 
sugli autobus con maggiore anzianità, svolto in collaborazione con il Comune di Napoli, Anea e Q8. 

Le emissioni di CO2 si sono ridotte in misura molto minore, anche se i nuovi mezzi possiedono maggiore 
efficienza, in quanto il consumo energetico non si è ridotto per le ragioni spiegate al § 5.2.2 e questo tipo di 
emissioni è proporzionale all’energia utilizzata.  

Gli impianti fotovoltaici e quelli per il riscaldamento dell’acqua sanitaria rappresentano un contributo, anche se 
limitato, alla riduzione delle emissioni dirette ed indirette: nel corso del 2006 i suddetti impianti hanno evitato 
l’immissione in atmosfera di oltre 100 tonnellate di CO2, che rappresentano lo 0,4% delle emissioni complessive 
(inclusi quindi gli autobus) e il 3,7% delle emissioni dirette ed indirette dei depositi (riscaldamento, illuminazione, 
macchine, ecc.). 

5.5.2. Emissioni con impatto sull’ozono 
Nel deposito di Teverola è presente un impianto di condizionamento centralizzato che utilizza 35 Kg di HCFC 
(freon R-22); negli altri depositi, invece, sono utilizzati termoregolatori per ufficio. Tutti gli elementi sono tenuti 
sotto controllo attraverso la manutenzione da parte di una ditta esterna. 

5.6. Rifiuti 

La riduzione delle attività di manutenzione e la conseguente riduzione dei materiali (vedere § 5.2.1) ha 
comportato anche una riduzione dei rifiuti. Essi sono consegnati a società specializzate, che provvedono, per 
quanto tecnicamente possibile, a riciclarli o a recuperarli: nel corso del 2006 è diminuita in modo rilevante la 
quantità di rifiuti smaltiti da queste società. Non si è conoscenza di smaltimento di rifiuti al di fuori del territorio 
nazionale. 

Negli uffici si effettua la raccolta differenziata di carta, consegnata alla raccolta pubblica, e di rifiuti quali toner e 
cartucce, prelevati da una cooperativa specializzata.  

I principali rifiuti prodotti sono rappresentati da oli, batterie, pneumatici, materiali plastici, imballaggi, metalli 
ferrosi, materiali filtranti e fanghi (residui del lavaggio degli autobus). Una voce a parte è rappresentata dagli 
autobus dismessi che sono avviati a rottamazione e, nel corso del 2006 hanno rappresentato il rifiuto principale 
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(oltre 548 tonnellate, contro oltre 228 di tutti gli altri rifiuti).Per questa ragione, in All 1.3 si è deciso di fornire i dati 
relativi ai rifiuti pericolosi e non e alle quantità smaltite e recuperate escludendo gli autobus rottamati. 

I lavaggi degli autobus sono effettuati con sola acqua per evitare l’impatto ambientale dei prodotti detergenti, che 
sono utilizzati solo per le pulizie interne degli autobus. 

5.7. Incidenti ambientali 

Ad inizio 2007, dopo alcuni intoppi burocratici, si è vista la conclusione della vicenda relativa al mancato 
aggiornamento del Certificato Prevenzione Incendi per l’impianto di erogazione del gasolio della rimessa di 
Pozzuoli. 

5.8. Implicazione finanziarie dei cambiamenti clima tici 

La sede, i depositi e le rimesse di CTP non si trovano in zone a rischio allagamenti o frane, quindi i rischi di 
danni o arresto delle attività a seguito di calamità naturali sono estremamente ridotti.  

L’immissione nel parco di mezzi a metano, la sostituzione dei mezzi e gli interventi manutentivi mirati a tenerli in 
efficienza e gli investimenti per l’utilizzo delle energie rinnovabili rappresentano il contributo di CTP a limitare le 
cause da cui traggono origine i cambiamenti climatici. 
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6. RISORSE UMANE 

6.1. Premessa 

CTP ha ottenuto da tempo, tra le prime aziende di trasporto pubblico in Europa, la certificazione SA 8000, a 
testimonianza del proprio impegno per la Responsabilità Sociale dell’Impresa. Lo sviluppo di questo progetto ha 
rappresentato l’opportunità per formalizzare regole di comportamento già adottate e, soprattutto, per migliorare il 
rispetto, da parte dei fornitori, dei principi della Responsabilità Sociale ed a continuare ad operare per lo 
sviluppo delle risorse umane, attraverso corsi di formazione e il coinvolgimento nei progetti aziendali. 

6.2. Gestione del personale e suo trattamento econo mico 

Tutto il personale di CTP, ad eccezione dei Dirigenti, è inquadrato nel CCNL dei lavoratori autoferrotranvieri. 
Tutto il personale ha sede ed opera nell’ambito del bacino presso cui CTP eroga i servizi di trasporto, ad 
eccezione di eventuali servizi di trasporto che si svolgano occasionalmente al di fuori di quest’area. 

Nel corso del 2006, è proseguita la riduzione dell’organico, con l’obiettivo di ridurre i costi del personale, 
attraverso il ricorso ad esodi incentivati: a fronte di 208 pensionamenti e un decesso non si sono effettuate 
assunzioni, per cui il personale si è ridotto, al 31 dicembre 2006 a 1639 persone (un anno prima erano 1849). 
L’obiettivo è stato raggiunto anche grazie alla segnalazione della Dirigenza Personale, ai fini della preparazione 
e dell’approvazione di un emendamento al decreto Bersani, senza il quale il progetto aziendale di esodo 
incentivato avrebbe subito un fortissimo freno. Con il D.L. 223/06, immediatamente in vigore dal 4/07/06, infatti, 
era stata abrogata la disposizione che prevedeva una tassazione agevolata sulle somme da erogare al fine di 
incentivare l’esodo dei lavoratori di età superiore ai 55 anni per gli uomini, 50 per le donne (aliquota ridotta del 
50% rispetto a quella ordinaria vigente per la tassazione del TFR). Il provvedimento di abrogazione avrebbe, 
quindi, sicuramente inciso sulla determinazione definitiva della volontà di adesione al piano di esodo dei restanti 
dipendenti interessati (al 4/7/06 virtualmente n. 170) che, avendo precedentemente concordato l’uscita 
anticipata dal servizio a fronte dell’incentivo economico determinato al lordo delle imposte, avrebbero visto 
interamente ricadere su di essi il maggior onere derivante dal raddoppio dell’aliquota della tassazione. 

Questa emergenza è stata evidenziata dalla dirigenza ad ASSTRA, a Confservizi, ad altre associazioni di datori 
di lavoro e di lavoratori, e a parlamentari che hanno veicolato positivamente la richiesta di una sorta di periodo di 
transizione tale da escludere dalla nuova normativa gli accordi di esodo già avvenuti (come quelli di CTP) prima 
della data del decreto Bersani, benché ancora non attuati in attesa delle rispettive finestre di uscita concordate. 
E’ stato pertanto approvato l’emendamento proposto, in sede di conversione con la l. 248/2006, per il quale 
sono stati fatti salvi i “rapporti di lavoro cessati in attuazione di atti o accordi, aventi data certa, anteriori alla data 
di entrata in vigore del presente decreto”. 

Gli appartenenti alle categorie protette sono diminuiti a seguito di uscita per pensionamento, rispettando i limiti 
minimi  di assunzioni obbligatorie previsti dalla legge. 

Nel corso del 2006 sono stati trasformati in contratti a tempo indeterminato 3 contratti di formazione lavoro. Al 
personale con CFL sono stati applicati tutti i contratti collettivi di lavoro. 

Sono inoltre stati inseriti in CTP 10 giovani laureati tramite contratti a progetto, tutti residenti in Campania. 

La percentuale di donne in azienda è cresciuta leggermente (dal 4,6 al 5,7%), in quanto le uscite agevolate 
hanno interessato personale delle fasce di età più alte, ove le donne sono in percentuale ridotta. Nel corso 
dell’anno è proseguita l’attività del Comitato per le Pari Opportunità (vedere § 6.5). 

L’All 1.4 presenta i dati relativi all’andamento del personale nel corso degli anni 2004, 2005 e 2006. 

CTP rispetta pienamente il trattamento economico previsto dai contratti collettivi di lavoro senza alcuna 
distinzione di sesso e di razza.  

Coerentemente con quanto previsto dai Contratti di Lavoro e dalla legislazione vigente, CTP provvede a versare 
i contributi pensionistici ad INPS e ad accantonare gli importi previsti per il Trattamento di Fine Rapporto, il cui 
ammontare, indicato nel bilancio 2006 , è di € 5.688.752. Esso si è ridotto rispetto al 2005 a causa dell’uscita di 
personale con elevata anzianità. 

CTP ha previsto ulteriori benefit al proprio personale che comprendono: 



 41 

·  il Premio di Risultato, che ha interessato la totalità dei dipendenti (esclusi i contratti atipici) e dei Dirigenti 
con contratto a tempo indeterminato; 

·  i buoni pasto, forniti a tutti i dipendenti; 

·  Il contributo dell’azienda per il Fondo Priamo (fondo pensionistico integrativo volontario alimentato in parte 
dai dipendenti e in parte dall’azienda), a cui al 31 dicembre 2006 erano iscritti 833 dipendenti. L’iscrizione è 
promossa dall’azienda, oltre che con il contributo a proprio carico, anche con iniziative di informazione ai 
dipendenti (per esempio attraverso l’house organ Fil&Bus); 

·  gli importi versati e le spese sostenute dall’azienda per il CRAL aziendale (vedere § 6.5), per un totale di 
120.925 Euro. 

Si possono inoltre considerare fra i benefit gli importi relativi ad uscite volontarie ed incentivate di dipendenti in 
età pensionabile (corrispondenti per il 2006 a € 5.786.500). 

L’assenteismo nel 2006 si è ridotto rispetto al 2004: il riferimento rispetto all’anno 2005 non è considerato 
significativo in quanto il risultato di tale anno è stato fortemente condizionato, con rilievi assai altalenanti, dalla 
innovazione legislativa di dicembre 2004 (legge finanziaria 2005) e dalla conseguente agitata trattativa tra 
ASSTRA e le OO.SS, conclusasi purtroppo senza alcun reale deterrente a favore delle aziende per contrastare 
il fenomeno dell’assenteismo. 

Si pensi che la percentuale di assenteismo nel 2005 era comunque diminuita in CTP, fino a settembre, cioè fino 
all'accordo nazionale del 19/9/2005, di oltre il 9% rispetto al 2004, grazie ai periodi di marzo, luglio, agosto e 
settembre, dove sono state annunciate e -nel periodo estivo applicate- le restrizioni ai pagamenti delle indennità 
di malattia, come deciso da ASSTRA nel corso della trattativa nazionale.  

La Dirigenza Personale, comunque, d’intesa con la Divisione Esercizio e la Dirigenza Prevenzione e Salute, ha 
voluto affrontare in particolare il fenomeno del micro-assenteismo, dove è più probabile che si annidino eventuali 
abusi. E’ stato quindi attivato un progetto, ancora in corso, che attraverso azioni congiunte di monitoraggio di 
dettaglio, visite mediche, controlli specifici e interessamenti anche di enti esterni, possa condurre all’eliminazione 
di eventuali abusi e possa costituire favorevole deterrente futuro. Il risultato già raggiunto nel 2006, pertanto, 
deve essere considerato assai positivo. 

6.3. Rapporti sindacali 

L’azienda rispetta il diritto dei lavoratori di aderire ai sindacati di loro scelta, e il diritto alla contrattazione 
collettiva, nel pieno rispetto delle norme e degli accordi nazionali. Tutti i rappresentanti sindacali di tutte le sigle 
sono assolutamente liberi di comunicare con i propri iscritti sui luoghi di lavoro, nel rispetto delle disposizioni per 
l’accesso e la sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Le relazioni industriali possono essere giudicate soddisfacenti ed improntate, pur se con punte registrate di 
acceso contrasto, ai principi di correttezza dei rapporti nel rispetto dei ruoli. I rappresentanti sindacali godono di 
permessi per l’espletamento del loro mandato nei limiti stabiliti dal CCNL e dalla contrattazione aziendale e 
hanno fruito di ore retribuite i cui consuntivi sono indicati in All 1.4. 

Le organizzazioni sindacali sono consultate in occasione di modifiche ai grafici di servizio e in tutti i casi di 
variazioni delle condizioni economiche e normative. I rappresentanti sindacali fanno parte del Consiglio di 
Disciplina con pari diritti. 

Il sindacato può richiedere riunioni sulle tematiche che ritiene opportuno affrontare con l’azienda. Nel 2006 sono 
stati tenuti numerosi incontri sindacali (n. 75) su svariate tematiche organizzative aziendali (problematiche legate 
all’esercizio, organizzazione dei turni di servizio, grafici di servizio, riassetto comparto manutenzione, materiale 
rotabile, ecc.). Vanno evidenziati in particolare gli accordi sulla istituzione della Security Territoriale e sulla 
piattaforma relativa al premio di risultato per il triennio 2007 - 2009. 

Le OO.SS. sono state parti favorevoli per le conferme delle certificazioni, in particolare per la SA8000, e partner 
decisivi per riconoscimenti importanti come il premio Etica e Impresa, attribuito nel 2006 a CTP in particolare per 
la valenza sociale di alcuni accordi sindacali sottoscritti, e per il Secondo Premio Qualità Confservizi assegnato 
a Roma il 26/1/2006. 

Nessuno sciopero risulta essere stato effettuato per conflittualità legate a problematiche interne: gli scioperi 
registrati nel 2006, infatti, sono tutti legati a vicende nazionali, in particolare alla nota vicenda del rinnovo del 2° 
biennio economico CCNL. 
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Dal 01/01/2006 è stato interrotto il riconoscimento di prerogative e diritti ad una sigla sindacale che si è valutato 
non possedere più i requisiti richiesti dalla normativa vigente, e quindi non più destinataria delle prerogative di 
cui al titolo III della legge 20 maggio 1970 n. 300. A seguito della mancanza di questa sigla sindacale e per la 
minore spettanza riconosciuta dall’azienda per effetto della riduzione della forza lavoro nell’anno 2006, i 
permessi sindacali erogati nel 2006 sono minori rispetto al 2005 di 2470 ore, equivalenti a circa 380 giornate. 

6.4. Sviluppo del personale 

Nel corso del 2006 CTP ha proseguito nello sforzo per la gestione delle competenze, per lo sviluppo delle 
professionalità, delle capacità manageriali e per l’incremento della sensibilità alla sostenibilità.  

Nel corso del 2006, grazie ai Fondi Regionali per la Mobilità e agli autofinanziamenti, sono state erogate oltre 
33.000 ore/allievo, per una media di 20,1 ore/dipendente: si tratta di uno dei valori più elevati degli ultimi anni e 
conferma la volontà dell’azienda di investire sulle risorse umane.  

Tra gli argomenti maggiormente interessanti, sono da citare: 

·  Il corso “Customer Relationship Management”, con lo scopo di migliorare l’orientamento al cliente dei 
conducenti, che ha visto la partecipazione di 364 persone per un totale di 10.800 ore di formazione; 

·  La formazione per l’impiego sulle reti filoviarie, che ha interessato 56 conducenti per un totale di 8.149 ore; 

·  La formazione per i quadri, i professional e gli impiegati su varie tematiche, quali l’applicazione di SAP, la 
gestione delle risorse umane, audit e risk management e un programma di sviluppo manageriale, che hanno 
coinvolto 90 persone per un totale di 3.361 ore; 

·  La formazione per il progetto Contact, che ha coinvolto 19 persone interne e 9 esterne (persone Charitas), 
per un totale di 1.800 ore. 

 

Progetto CTUE 

CTUE, lanciato nel 2002, si è posto come obiettivo primario quello di promuovere la professione 
del guidatore con informazioni, strumenti e metodologie per renderla più attraente e meno 
stressante. Il progetto ha seguito sia l’analisi dei bisogni per la definizione della professione e 
dell’offerta formativa per il personale di guida, sia l’elaborazione dei piani formativi per fornire gli 
strumenti e le risposte ai bisogni identificati. Il progetto, che ha visto tra i suoi partner europei la 
CTP, si è concluso il 13 gennaio nella sala RATP di Parigi con una conferenza finale. 

I prodotti del progetto sono stati: 

·  un rapporto sullo stato dell’arte in Europa relativamente alla definizione della professione 
di conducente in termini di requisiti e qualifiche necessarie, competenze, funzioni e 
formazione; 

·  un quadro “europeo” delle competenze, realizzato sulla base di un’indagine condotta in 
sei Paesi Membri su conducenti e manager di aziende di trasporto urbano al fine di 
identificare ed analizzare quali siano le competenze richieste al conducente del trasporto 
urbano comuni ai sei Paesi o specifiche di alcune realtà; 

·  una guida delle pratiche innovative realizzata con la collaborazione di aziende di trasporto 
urbano in sei Paesi Membri in tema di politiche di reclutamento, organizzazione, gestione, 
formazione dei conducenti ed attività per migliorare la qualità del servizio offerto ai clienti; 

·  moduli di formazione per la diversificazione delle competenze al fine di promuovere la 
professione di conducente  del trasporto urbano. 

 

6.5. Iniziative a favore del personale 

CTP garantisce annualmente un contributo economico al CRAL, Circolo Ricreativo Aziendale Lavoratori, 
destinato ad iniziative a favore dei dipendenti soci e delle loro famiglie, oltre a rendere prestazioni di personale 
al CRAL stesso per l’equivalente di 1 persona. Il CRAL è un’associazione senza scopi di lucro dotata di 
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autonomia finanziaria il cui patrimonio è costituito dalle quote dei soci e dal contributo di CTP. Il CRAL si 
propone di favorire l’associazionismo e la solidarietà fra i lavoratori dell’azienda attraverso iniziative ricreative, 
sportive, culturali e sociali. 

Comitato Pari Opportunità 

Il Comitato Pari Opportunità in CTP nasce nel gennaio 2005 e la sua costituzione è stata concertata e condivisa 
dalla Direzione aziendale con le OO.SS. Si tratta di un organismo nuovo per la storia di CTP e che ha 
rappresentato una conquista per un’azienda a larga maggioranza  maschile ed è uno dei primi Comitati ad 
essersi costituito nell’ambito delle aziende del settore. 

La prima attività espletata nel corso dell’anno 2005 è stata quella dell’acquisizione e della conoscenza delle 
problematiche relative alla condizione lavorativa delle donne in CTP attraverso l’esame dei ruoli che le lavoratrici 
ricoprono nell'azienda, delle loro aspettative e  dei  rapporti interpersonali con i colleghi e con i superiori.  

Per il 2006, l’attività del Comitato è stata incentrata sulle problematiche emerse nel corso dell’anno. Infatti, 
durante le 4 riunioni svolte è stata data la possibilità anche ad operatrici di esercizio non facenti parte del 
comitato di partecipare per portare all’attenzione le problematiche delle dipendenti dei depositi. 

Durante la riunione del 24 maggio 2006, il Comitato ha portato all’attenzione della Divisione di Esercizio 
aziendale, la problematica relativa all’impiego delle donne in allattamento, che lamentavano un loro sottoutilizzo. 
A tal proposito si è convenuti, in sede di riunione sindacale, di permetterne l’affiancamento agli addetti 
all’esercizio degli impianti con compiti di assistenza o comunque di mansioni riconducibili al parametro di 
appartenenza. Inoltre, sempre su sollecitazione delle operatrici in allattamento e gestazione sono stati rivisti i 
grafici di servizio per permettere un’aderenza maggiore all’orario lavorativo (4,30 ore) previsto dalla legge, dal 
momento che, su alcune linee risultavano essere sistematici i ritardi derivanti da traffico. 

L’attività del Comitato è consistita anche nel coinvolgimento delle operatrici alla manifestazione organizzata da 
CTP per il 125 anniversario. 

6.6. Salute e sicurezza 

CTP prende a riferimento ed applica tutte le normative (e le Convenzioni ILO) che disciplinano la salute e 
sicurezza dei lavoratori propri e di quelli delle aziende che operano presso le proprie sedi. 

La Direzione ha definito le responsabilità per la gestione delle problematiche per la salute e sicurezza ed in 
particolare è stata individuata una figura con elevate competenze quale Responsabile della Salute e 
Prevenzione e Protezione (RSPP). 

Grazie allo sviluppo dei progetti di certificazione SA 8000 e ISO 14001, le problematiche relative alla salute e 
sicurezza sono gestite con un approccio sistemico, orientato al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla 
riduzione dei rischi. 

6.6.1. Sicurezza 
In linea con i requisiti di legge e in applicazione alla norma SA 8000, l’azienda dispone del documento di 
valutazione dei rischi che viene aggiornato annualmente o in occasione di variazioni organizzative e/o delle 
lavorazioni. Esiste una procedura aziendale che prevede un approccio sistemico alle problematiche della 
sicurezza e un’analisi sistematica dei dati relativi all’andamento degli infortuni.  

Tutti gli infortuni sono registrati e comunicati tempestivamente agli Enti competenti, nel pieno rispetto delle 
norme di legge e del Codice di Condotta OIL sulla Registrazione e Notifica degli Incidenti sul Lavoro e delle 
Malattie Professionali. 

Sono stati eletti i Responsabili della Sicurezza (RLS), che rappresentano tutto il personale ed esercitano la loro 
supervisione su tutte le attività ed i siti aziendali. I Responsabili hanno ricevuto la formazione necessaria allo 
svolgimento delle proprie attività e collaborano con il RSPP ed il Medico Competente per individuare e attuare le 
azioni preventive più adeguate. Periodicamente si effettuano riunioni per esaminare eventuali rischi per la salute 
e sicurezza e ricercare le soluzioni più adeguate e negli incontri sindacali si valuta l’andamento degli aspetti di 
salute e sicurezza sul lavoro. 

Tutto il personale è dotato di dispositivi per la sicurezza secondo le indicazioni fornite dal documento di 
valutazione dei rischi e tale disponibilità è verificata periodicamente. 
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E’ assicurato il controllo di tutti i luoghi di lavoro da parte di RSPP, RLS e Medico Competente: sono 
programmati  sopralluoghi in tutte le sedi aziendali annualmente, o anche  più  volte l’anno, nel caso in cui 
vengano evidenziate specifiche  problematiche. 

Il personale neo assunto riceve, oltre ai dispositivi di sicurezza necessari allo svolgimento del proprio lavoro, 
anche la formazione per acquisire la conoscenza dei comportamenti da osservare. Riceve, inoltre, materiale 
didattico/informativo predisposto per garantire adeguate conoscenze delle procedure in essere su salute e 
sicurezza e delle regole da rispettare nelle varie situazioni lavorative.  

Nel corso del 2006 non è stata programmata formazione specifica sulla sicurezza (salvo l’aggiornamento 
normativo) in quanto tutti i dipendenti erano stati già formati precedentemente secondo i fabbisogni espressi 
dalle Direzioni/Dirigenze; comunque, al personale sono state fornite dai responsabili le informazioni e la 
documentazione necessarie ad assicurare la consapevolezza dei rischi relativi agli ambienti di lavoro aziendali. 

In tutti i casi in cui i fornitori operano presso le sedi aziendali, vengono sviluppati i piani di cooperazione e 
coordinamento per mettere in condizione i fornitori di prevenire i rischi propri dei luoghi di lavoro. 

L’azienda ha predisposto piani di evacuazione e antincendio per ogni sede ed effettuato le relative prove che 
hanno visto coinvolti 13 dipendenti per circa una decina d’ore; in ogni deposito sono esposte le planimetrie con i 
percorsi di esodo, i comportamenti da tenere e l’indicazione dei nominativi dei lavoratori che per ogni sito sono 
stati opportunamente formati per gestire le emergenze. 

I preposti hanno ricevuto adeguato aggiornamento sulle problematiche di emergenza, antincendio e primo 
soccorso. 

6.6.2. Salute dei lavoratori 
CTP ha al proprio interno un Dirigente che opera quale medico competente aziendale ed effettua visite 
periodiche per i lavoratori che operano su VDT, gli operatori d’esercizio, gli operai addetti alla manutenzione 
(come da Circ. Ministeriale n. 88/1999) e per i lavoratori notturni (come da decr. Legislativo n. 66/2003 e succ. 
modif. e integrazioni).  

Il costante monitoraggio della salute dei dipendenti rappresenta uno strumento di prevenzione in quanto 
consente al medico competente di individuare azioni di sensibilizzazione che si rendano necessarie per 
prevenire l’insorgere di malattie, quali ad esempio l’AIDS, che finora non si sono dimostrate necessarie. 
Nell’ambito delle iniziative di prevenzione, annualmente e di intesa con le ASL, il medico competente, 
coadiuvato da personale infermieristico, effettua vaccinazioni antinfluenzali per tutti i lavoratori che ne fanno 
richiesta. Inoltre, i dipendenti hanno sempre la possibilità di richiedere visite mediche di controllo nel caso in cui 
riscontrino problemi sul lavoro.  

Il medico competente si pronuncia anche su eventuali cambi temporanei o definitivi di mansione dovuti a 
inabilità temporanee o permanenti per permettere l’assegnazione del lavoratore a mansioni compatibili con tali 
inabilità.  

Nel corso del 2006 sono state effettuate 680 visite mediche e 400 vaccinazioni. 

6.6.3. Infortuni 
Le assenze per infortunio sono monitorate costantemente, al fine anche di ricercare le possibili cause ed 
eventualmente porre in essere gli opportuni rimedi.  

La diminuzione degli infortuni nel corso del 2006 è il risultato di una serie di fattori concomitanti: 

·  L’azione di prevenzione sviluppata dal comitato per il monitoraggio degli infortuni, che, attraverso l’analisi 
degli infortuni, ha consentito di tempestivamente pianificare le azioni necessarie a ridurre i rischi; 

·  La massiccia formazione sulla sicurezza; 

·  L’attivazione di indagini mirate relative agli infortuni di cui non risultino evidenti le cause, in particolare in 
relazione agli infortuni in itinere, cioè a quelli avvenuti nel viaggio da casa verso il posto di lavoro o 
viceversa. 

I risultati positivi ottenuti hanno trovato conferma nella riduzione del 10% delle tariffe INAIL per l’assicurazione 
obbligatoria dei lavoratori. 
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Nel 2006, a seguito di uno scivolamento accaduto in linea, l’ASL di CE ha ritenuto opportuno effettuare un 
sopralluogo presso il deposito di Teverola. A seguito di tale verifica, sono state riscontrate piccole  
inadempienze, immediatamente evase, ed è stata comminata a CTP una sanzione di € 2.324. 
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7. DIRITTI UMANI 

7.1. Sistema di Gestione 

Il Sistema di Responsabilità Sociale certificato SA 8000 garantisce il rispetto di tutti i diritti umani previsti dalle 
Convenzioni ILO e dalle leggi e norme nazionali ed è improntato al miglioramento continuo attraverso: 

·  procedure aziendali che regolamentano i comportamenti necessari a garantire i diritti dei lavoratori; 

·  la formazione/sensibilizzazione di tutto il personale sulla Responsabilità Sociale; 

·  l’identificazione di un Responsabile dei Lavoratori (eletto da questi ultimi) che ha il compito di collaborare 
con la Direzione per assicurare il pieno rispetto dei principi della norma; 

·  l’effettuazione di verifiche ispettive interne per garantire la corretta applicazione delle procedure; 

·  la messa in atto di un sistema di qualificazione dei fornitori (vedere § 7.4). 

CTP rispetta tutte le normative in materia di orario di lavoro ed applica un orario che si uniforma a quello del 
CCNL (39 ore settimanali per gli operatori di esercizio) e dell’ accordo sindacale del 1962 (35 ore per gli 
impiegati). Il ricorso allo straordinario è attuato nel rispetto dei limiti e degli adempimenti imposti dalla legge. 

7.2. Aspetti generali 

7.2.1. Discriminazioni 
In linea con i requisiti della norma SA 8000: 

·  l’azienda non effettua alcun tipo di discriminazione; 

·  non ammette interferenze nella sfera personale di ciascun lavoratore; 

·  attua procedure per la denuncia (mantenendo se necessario l’anonimato), da parte dei lavoratori, di episodi 
di discriminazione di cui siano venuti a conoscenza; 

·  i comportamenti del management sono sempre mirati ad evitare situazioni che siano riconducibili a casi di 
mobbing. 

Allo scopo di prevenire potenziali casi di mobbing, l’azienda ha avviato un percorso di riqualificazione del 
personale con professionalità a rischio obsolescenza consentendo il suo reinserimento in ruoli professionali 
adeguati. 

7.2.2. Lavoro minorile ed obbligato 
CTP rispetta tutti i principi delle norme ILO e le norme di legge relative al lavoro minorile ed in particolare: 

·  non utilizza lavoratori con meno di 18 anni; 

·  impone ai propri fornitori di: 

- non utilizzare lavoro infantile (minori di 15 anni); 

- di impegnarsi a rispettare le leggi relative all’apprendistato, alla salute e alla sicurezza per l’impiego di 
minori di 18 anni; 

·  controlla sistematicamente i fornitori che operano presso le sedi di CTP e, per mezzo di verifiche ispettive 
presso le loro sedi, quelli ritenuti maggiormente critici. 

CTP non utilizza in alcun modo lavoro obbligato, controlla il rispetto dell’orario di lavoro con gli strumenti previsti 
dalla legge e dagli accordi sindacali e non opera per creare vincoli che ostacolino la libertà dei lavoratori di 
presentare le proprie dimissioni.  
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7.3. Rapporto con i lavoratori 

7.3.1. Reclami interni 
I dipendenti possono comunicare reclami e fornire (anche in forma anonima) segnalazioni relative al mancato 
rispetto dei principi della norma SA 8000. Reclami e segnalazioni possono essere inoltrati o ai diretti superiori, o 
alla Dirigenza Personale, o alle organizzazioni sindacali o al Rappresentante dei Lavoratori senza per questo 
temere sanzioni da parte dell’azienda. 

I lavoratori di CTP, in accordo con i requisiti della norma SA 8000, hanno eletto un proprio rappresentante per le 
problematiche della Responsabilità Sociale, indipendente sia dal management dell’azienda sia dalle 
organizzazioni sindacali. Egli ha il compito di: 

·  effettuare sopralluoghi nelle sedi aziendali per verificare le condizioni di lavoro, segnalando ai Responsabili 
aziendali eventuali problemi; 

·  raccogliere le segnalazioni e i reclami dei lavoratori e veicolarli ai Responsabili aziendali, assicurando, se il 
caso, l’anonimato; 

·   interagire con la Direzione, il Management e, se il caso, con l’Ente certificatore e con quello di 
accreditamento per assicurare il rispetto dei principi della norma.  

Nel corso del 2006 sono stati registrati n. 593 reclami gerarchici; n. 71 in meno di quanti registrati nell’anno 
2005, provvedendo ad accoglierne 42, sul presupposto dell’accertata fondatezza di fatto e di diritto. In 
particolare, nell’ultimo trimestre dell’anno sono pervenuti ben 401 reclami (circa il 67% del numero complessivo 
dell’intero anno) che hanno bruscamente invertito la tendenza fino a quel momento registrata. Il 70% (n. 275) 
riguarda una nuova problematica, la richiesta dell’ adeguamento dell’indennità di agente unico alle variazioni 
retributive. Si tratta, in sostanza, di una questione che trae spunto da una sentenza delle Corte di Cassazione 
(sentenza n. 3775/04) secondo cui la detta indennità va commisurata alle variazioni della retribuzione e non già, 
come attuato, cristallizzata in cifra fissa al valore del 1986. Il problema non riguarda solo CTP, cui anzi fino a 
poco fa la questione era sconosciuta, ma, traendo origine da un accordo sindacale di carattere regionale, 
interessa molte aziende campane del settore; esso è già all’attenzione di Confservizi e di ASSTRA per le 
valutazioni del caso.  

7.3.2. Contenzioso relativo al lavoro 
Nell’anno 2006 sono state decise 98 vertenze, di cui 62 con decisioni favorevoli all’azienda, 21 sfavorevoli, 6 
parzialmente favorevoli, 5 transatte, e di 4 si è in attesa di conoscere l’esito. Le vertenze trattate sono state 286. 
Gli argomenti principali: mansioni superiori (52 vertenze), qualifiche superiori (n. 31) e ben 134 vertenze in tema 
di straordinario eventuale in TFR. Occorre evidenziare che delle 21 vertenze in cui l’azienda è rimasta 
soccombente, 16 riguardano, appunto, la rideterminazione del TFR al 31.5.82 mercé l’inclusione degli 
emolumenti percepiti a titolo di straordinario nell’ultimo triennio precedente al 31.5.82. 

Si evidenzia a tal riguardo che, in tema di limiti oggettivi del giudicato, la Suprema Corte di Cassazione con la 
sentenza n. 3894/01, seguita da altre di uguale tenore, ha rivisitato l’orientamento seguito costantemente per 
anni ed affermato la necessità di distinguere la domanda del lavoratore cessato dal servizio da quella proposta 
in costanza del rapporto di lavoro, confermando la preclusione della domanda successiva di rideterminazione 
della base di calcolo nella prima ipotesi. Nel caso di domande proposte in costanza di rapporto, invece, la Corte 
ha precisato che l’estensione del giudicato deve considerarsi limitata laddove il lavoratore, “prescindendo dalla 
base di calcolo del trattamento ovvero della sua anticipazione”, chieda l’accertamento del diritto alla inclusione di 
una o più voci retributive nella detta base di calcolo. In tal caso la successiva domanda non sarebbe preclusa 
dal precedente giudicato intervenuto tra le parti. L’elaborazione giurisprudenziale sopra indicata viene ora 
seguita dai giudici di primo e secondo grado, con decisioni conformi alle varie ipotesi individuate dalla S.C. di 
Cassazione (sentenza n. 3319/05 e n. 3317/05). 

Nell’ottica pertanto della riduzione delle vertenze e conseguente contenimento dei costi, in particolare in ordine 
alla tipologia di vertenza in argomento, continua a essere quindi posta particolare attenzione sin dalla fase del 
reclamo gerarchico, onde analizzare le specificità di ogni caso, evitare inutili aggravi di spese processuali e 
approntare ogni resistenza dove è possibile un favorevole esito per l’azienda. 

7.3.3. Sanzioni disciplinari 
E’ opportuno considerare che CTP, in quanto erogatrice di un servizio pubblico, è soggetta alle disposizioni del 
R.D. 8/1/1931 n. 148 ed alle norme di disciplina in esso contenute. Non sono ammesse sanzioni disciplinari al di 
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fuori di quelle regolamentate dal R.D. 148/31, ad eccezione di quelle dovute alla mancata applicazione delle 
procedure relative alla salute e sicurezza dei lavoratori. 

Tutti i lavoratori dispongono dell’opuscolo “Guida alla Disciplina” che spiega le  motivazioni, le  modalità  e  le  
responsabilità attraverso cui l’azienda adotta i provvedimenti disciplinari, l’entità delle sanzioni e le modalità di 
ricorso gerarchico. Questo opuscolo viene consegnato ai nuovi dipendenti all’atto dell’assunzione insieme ad 
una copia del R.D. 08/01/1931 n. 148. 

Una procedura aziendale definisce le modalità di gestione dei provvedimenti disciplinari, i cui esiti sono 
comunicati al Rappresentante dei Lavoratori per la Responsabilità Sociale, al fine di consentire la verifica della 
piena rispondenza dei comportamenti e delle sanzioni ai requisiti della norma SA 8000. 

Chi rileva una violazione (il Superiore diretto o il personale addetto al controllo o quello degli uffici interessati o 
chi riceve la segnalazione di altri settori o dei clienti) provvede alla redazione di un rapporto o segnalazione 
scritta dell’accaduto che origina l’avvio dell’iter disciplinare. La documentazione viene valutata dal Dirigente 
interessato che, per i casi meno gravi (censura o multa) può applicare la sanzione. Negli altri casi la 
documentazione è trasmessa al Direttore Generale, a cui spetta la decisione finale. In tutte le fasi del giudizio, 
l’interessato può fornire giustificazioni sulla violazione che devono essere valutate da parte del Responsabile 
della sanzione. Contro le sanzioni è ammesso il ricorso agli Organi Competenti. 

Nel corso del 2006 si è verificata una diminuzione delle sanzioni e delle sospensioni rispetto all’anno 
precedente: in particolare sono diminuite notevolmente le giornate di sospensione, più che dimezzate rispetto al 
2005. Il miglioramento è il risultato di più fattori coincidenti: 

·  L’opera di sensibilizzazione del personale sul rispetto dei turni e degli orari, in particolare di quello addetto 
alla guida, su cui si concentra la maggior parte delle sanzioni; 

·  Gli esodi incentivati che hanno consentito l’uscita di personale poco motivato; 

·  I controlli sistematici e l’applicazione delle sanzioni nel caso di inadempienze, che ha stimolato il personale 
al rispetto degli impegni lavorativi. 

7.4. Rapporto con i fornitori 

CTP ha attivato dal 2001 un sistema di valutazione dei fornitori con lo scopo di assicurare: 

·  la qualità delle forniture; 

·  la trasparenza del rapporto commerciale ed amministrativo. 

Con lo sviluppo dei progetti SA 8000 e ISO 14001, ai fornitori è stato richiesto anche il rispetto di: 

·  requisiti ambientali, in particolare in relazione alle attività svolte presso e/o per conto di CTP; 

·  diritti dei lavoratori e loro salute e sicurezza. 

Per dare una spinta maggiore alla divulgazione di tali principi viene inviato, a tutti i nuovi fornitori, il “Codice Etico 
acquisti e forniture”, già pubblicato nel 2005. 

E’ stato costituito un albo fornitori tenuto sotto controllo ed aggiornato periodicamente che prevede la 
classificazione dei fornitori in base alla loro capacità di rispondere ai requisiti delle norme oggetto di 
certificazione. In particolare, per il soddisfacimento dei requisiti della SA 8000, CTP ha chiesto, come condizione 
di permanenza nell’albo (e quindi di continuità della fornitura), l’invio di una autodichiarazione che attesti la 
rispondenza ai requisiti della norma, la disponibilità a ricevere ispezioni fornendo gli elementi per effettuare una 
valutazione preliminare.  

A seguito di una attività di monitoraggio documentale sulle aziende, nel 2006 è stato aggiornato lo stato di 
classificazione delle ditte ed oggi si hanno circa 687 aziende classificate delle quali 114 in classe A (fornitori 
regolari) 195 in classe I (nuovi potenziali fornitori regolari) e 378 in classe E (fornitori sospesi per irregolarità di 
sistema o non conformità nelle forniture o per mancato invio dell’autodichiarazione attestante la conformità alla 
SA 8000). 

In aggiunta al monitoraggio documentale, CTP effettua sistematicamente verifiche ispettive senza preavviso 
presso i propri fornitori (vedere riquadro in questo capitolo). 
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A differenza degli anni precedenti, nel corso del 2006, durante le verifiche ispettive presso i fornitori nel corso 
del 2006 non sono state rilevate non conformità tali da generare la classificazione del fornitore come “sospeso”, 
stato che può generare il blocco delle forniture e la rescissione del contratto.  

Le forniture provengono essenzialmente da fornitori italiani, anche se, nel rispetto delle Direttive europee e delle 
leggi italiane, non è precluso ad alcun fornitore straniero l’accesso alle gare e alle forniture di CTP. I fornitori 
esteri degli ultimi anni sono stati 2: la Prima, società francese che si occupa della manutenzione del programma 
AUSTRICS e la Ganz Transelektro Traction Electrics Company, società ungherese che si è aggiudicata 
nell’ottobre del 2003 la gara per l’acquisto di 10 filobus bimodali per un totale di 5.120.000,00 euro; tale società 
risultava certificata ISO 9001 ed ha presentato l’autocertificazione per la conformità alla SA 8000. Attualmente la 
società è in fase di liquidazione; in conseguenza di ciò, il contratto di manutenzione dei filobus è stato dichiarato 
annullato nel mese di settembre 2006. 

Nel corso del 2006 sono state effettuate 13 gare d’appalto (di cui 3 ad evidenza europea) per un totale di base 
gara di € 25.424.000, le cui aggiudicazioni sono state effettuate per complessivi € 20.465.000, con un ribasso 
medio pari al 20,9%. Gran parte dell’importo è costituito dalla gara per l’approvvigionamento di autobus. 

I contratti per la fornitura di beni e servizi (incluse le consulenze) sono stati 185 per un totale di € 33.572.831; i 
contratti per lavori e manutenzione immobili  sono stati  7 per complessivi € 102.778 ed infine sono stati redatti 
n. 4 contratti  per locazione per totali € 81.346. 

Nel 2006, a causa di difficoltà finanziarie, CTP non è stata in grado di rispettare con continuità i termini di 
pagamento nei confronti dei fornitori, anche nei casi in cui essi hanno rispettato le procedure di rendicontazione 
delle proprie attività e non si erano verificati contenziosi di alcun tipo. 

Tra le attività svolte nel settore degli approvvigionamenti, va evidenziata la partecipazione ai lavori della 
Commissione Appalti di ASSTRA per tutto il 2006, in una prima fase con l’approfondimento degli aspetti 
normativi introdotti dal C.U. Appalti (D.Lgs. 163/06) e successivamente con l’elaborazione di un regolamento tipo 
per le procedure sotto soglia europea. 

 

Progetto E-procurement 

Nel corso del 2004 si è sviluppato, in collaborazione con altre aziende di Trasporto Pubblico italiane, un progetto 
per l’E-procurement che ha consentito di mettere in comune l’albo per alcune categorie di fornitori ed effettuare 
gare tramite internet. Nel 2006, sono state effettuate poche gare in quanto sono limitate le tipologie di forniture 
per cui ricorrere a questa modalità di gara.  

E’ in corso di valutazione la possibilità di modifiche al software per ampliare l’utilizzabilità del programma (ad 
oggi è possibile effettuare gare solo al massimo ribasso). 
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Il monitoraggio dei fornitori  

CTP richiede al fornitore che vuole essere qualificato la compilazione di un questionario di autovalutazione che 
prevede una serie di domande relative alla solidità finanziaria, alle capacità tecnico-economiche, all’affidabilità e 
alla rispondenza ai requisiti ambientali e a quelli di responsabilità sociale definiti dalla norma SA 8000. 

I questionari vengono esaminati per verificare l’adeguatezza formale del fornitore ai requisiti richiesti. 

Inoltre CTP effettua verifiche presso fornitori che vengono selezionati in base a: 

·  le risposte ricevute in fase di qualificazione, ed in particolare qualora i contenuti del questionario di 
autovalutazione diano adito a dubbi sulla correttezza delle informazioni fornite e delle eventuali delucidazioni 
richieste; 

·  i comportamenti tenuti durante la fornitura e la qualità dei prodotti/servizi forniti (per esempio: consegne non 
rispondenti ai requisiti, mancata fornitura di informazioni relativi agli adempimenti connessi con il personale, 
quali quelli contributivi, infortuni durante attività svolte presso CTP; ecc.); 

·  informazioni di dominio pubblico.  

·  per gli aspetti connessi alla SA 8000: dimensioni dell’azienda, sua localizzazione, settore merceologico, 
provenienza delle subforniture, ecc.). 

Le verifiche ispettive presso i fornitori sono programmate annualmente con l’individuazione di criteri di priorità 
per l’effettuazione delle visite stesse al fine di massimizzare la probabilità di individuare fornitori inadempienti. 
Nel caso di riscontro di problematiche rilevate in sede di visita ispettiva, il fornitore deve concordare modalità e 
tempi per la loro risoluzione. Vengono, se necessario, pianificate nuove verifiche e in caso di nuova 
inadempienza, viene rescisso il contratto con l’esclusione del fornitore dall’albo. 
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8. ASPETTI SOCIALI 

8.1. Corruzione 

Le attività da cui si possono originare questi tipi di reati sono tenute sotto controllo dal “Sistema 231” che 
favorisce la loro prevenzione. 

Nel corso degli ultimi anni non sono stati rilevati casi di corruzione sia a vantaggio che ai danni dell’azienda né 
sono stati annullati contratti con fornitori per questa ragione. Siccome il Sistema 231 è attivo da tre anni e non si 
sono verificati casi a rischio si è ritenuto non necessario pianificare interventi di formazione al personale. 

 

Il Sistema 231 

CTP, allo scopo di assicurare una sempre maggiore garanzia di trasparenza dei propri comportamenti, ha 
sviluppato il “Sistema 231”, una metodologia approfondita per prevenire i reati di truffa, corruzione, 
malversazione, concussione e, più in generale, i comportamenti contrari all’etica degli affari, attraverso 
l’applicazione di modelli di organizzazione, gestione e controllo che utilizzano ed estendono le procedure e le 
regole di comportamento definite dal Sistema di Gestione Integrato. Sono stati definiti: 

·  un codice etico, denominato “Codice di Comportamento”; 

·  un sistema procedurale che definisce le modalità specifiche di gestione dei processi e le responsabilità 
attuative ed operative, affinché non si possano commettere reati se non aggirando intenzionalmente le 
suddette procedure; 

·  un sistema di controllo, ottenuto per mezzo di ispezioni mirate a verificare la corretta applicazione delle 
procedure e a determinare la presenza di nuovi rischi; 

·  un sistema di informazione/responsabilizzazione del personale mirato a: 

- diffondere i principi etici e le regole di comportamento conseguenti; 

- far conoscere le modalità operative necessarie al rispetto delle procedure; 

- responsabilizzare il personale al rispetto delle procedure; 

·  un sistema di supervisione, sotto il controllo di un Organismo di Vigilanza appositamente creato ed in grado 
di assicurare la propria piena autonomia decisionale, che ha lo scopo di vigilare sull’efficacia e 
sull’adeguatezza del modello e sul suo mantenimento nel tempo. 

I principi definiti dal Sistema 231 si applicano agli Amministratori ed al personale dell’azienda. 

8.2. Contributi politici 

La presenza nel capitale della società di quote possedute da Enti Pubblici, vieta all’azienda qualunque forma di 
contribuzione a organizzazioni politiche. Questa regola è stata recepita dal “Sistema 231”. 

8.3. Rapporti con la Comunità 

CTP nel corso del 2006 ha sviluppato numerose iniziative destinate al territorio, tra cui le principali sono 
rappresentate dai progetti presentati in questo paragrafo. Si stima 3 che l’importo complessivo non si discosti 
significativamente da quello del 2005, assommato ad almeno € 300.0000.  

CTP è iscritta a ASSTRA l’Associazione di Categoria delle aziende di trasporto pubblico locale i cui 
comportamenti sono orientati al rispetto dei principi etici su cui si fonda il presente rapporto. 

CTP non ha mai ricevuto denunce né segnalazioni di comportamenti contrari alla libera concorrenza. 

                                                   
3 Siccome le spese e gli investimenti per la Comunità sono riconducibili ad una vasta gamma di attività e non esiste un sistema di 
rendicontazione che consenta di consuntivare con esattezza, è possibile solo fornire un dato stimato 
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Progetto “Contact” II 

CTP, per migliorare i servizi offerti al cliente,  sul territorio provinciale, in special modo per i rapporti 
tra extracomunitari, autoctoni e personale CTP, ha elaborato negli anni 2004 e 2005, unitamente alla 
Charitas Diocesana di Napoli, il “Progetto Contact”. Tale progetto ha raccolto notevoli consensi, sia 
da parte delle istituzioni che di aziende di trasporto italiane, per i risultati conseguiti.  

CTP, dunque, ancora una volta d’intesa con la  Charitas Diocesana di Napoli, ha elaborato per 
l’anno 2006 la riedizione del Progetto denominandolo “Contact II”. Come il precedente, ha previsto 
una fase formativa e una fase operativa. La seconda edizione del progetto è stata progettata e 
messa in opera in una nuova zona, con particolare presenza di immigrati dai paesi dell’est, e dei 
rom. Questo progetto, sviluppato e realizzato con la Charitas e con il fattivo contributo delle 
Organizzazioni Sindacali, ha anche contribuito al conseguimento del primo premio della sezione 
territorio del premio nazionale Etica ed Impresa. La risonanza del progetto è stata tale che altre città 
del nord Italia, (Piacenza ed Alessandria) sono venute a prendere visione dell’iniziativa per provare 
ad esportarla nelle loro realtà.  

Il dato più rilevante della riedizione del progetto è che lo stesso è finanziato dal fondo rappresentato 
dalle sanzioni dei lavoratori CTP, destinato, con accordo sindacale a questo progetto, anche per 
assicurare la piena rispondenza ai requisiti della norma SA 8000 che prevede che gli importi delle 
sanzioni disciplinari non debbano andare a beneficio dell’azienda. 

 

Progetto Main 

Il progetto, finanziato dal programma comunitario 'Asia Urbs', nasce nel gennaio 2004 come 
cooperazione fra la metropoli cinese di Ningbo, enti locali, aziende di Trasporto Pubblico, tra cui 
CTP, e aziende private appartenenti alla Comunità Europea. Lo scopo del progetto è di 
trasferire l’esperienza di team consolidati di partner europei alla città di Ningbo per lo sviluppo di 
un modello di implementazione di politiche di mobilità sostenibile e tecnologie per la gestione 
del traffico urbano e per la disseminazione delle 'good practice' a un grande numero di città 
cinesi. Nel mese di settembre, nella città cinese di Ningbo, presso la quale si sta operando per il 
trasferimento di tecnologie nel settore dei trasporti, si è svolto congiuntamente agli altri tre 
partner europei il meeting con la partecipazione di tutte le delegazioni che hanno lavorato con 
CTP al progetto. Il progetto si è concluso a fine 2006.�

 

Progetto Smile 

Il progetto, finanziato nell’ambito del programma Civitas II, è iniziato nel febbraio del 2005; esso 
include 27 partner provenienti dai 5 stati partecipanti che avrebbero implementato misure 
dimostrative volte a ridurre direttamente le emissioni di gas nocivi causate dal traffico cittadino. 
L’obiettivo era quello di creare un sistema di trasporto sicuro, flessibile e sostenibile e di 
migliorare la qualità dell’aria nelle 5 città partecipanti (Potenza, per l’Italia). Nel secondo 
semestre 2005 è iniziata una attività di rimodulazione del progetto e modifica del ruolo di CTP 
all’interno di esso a causa della dismissione della STI a Potenza. In seguito a questo evento 
non essendo più CTP sul territorio con una propria partecipata, si è cominciato a discutere con i 
partner locali il trasferimento di alcune attività di competenza CTP al Comune di Potenza, in 
particolare per gestire delle attività relative all’implementazione di un servizio a chiamata come 
prosecuzione del progetto Agata. Il termine del progetto è previsto per gennaio 2009. 

 

CTP nel corso del 2006 ha sviluppato altre iniziative destinate al territorio su cui opera, tra cui si citano: 

·  il contribuito al premio letterario “Parole in Corsa” promosso dall’associazione delle aziende di trasporto 
ASSTRA. La CTP, con l’ANM, ha collaborato nella realizzazione di quest’evento che premiava il vincitore 
per il migliore racconto con una crociera offerta dallo sponsor della manifestazione;  

·  la disponibilità di un autobus e del relativo conducen te per l’Ufficio Mobile delle Relazioni con il Pubblico 
della Regione Campania;  
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·  i servizi di trasporto straordinari  forniti dall’Azienda in occasione dello svolgimento di eventi di vario 
genere; tali servizi hanno fornito l’accompagnamento di scolaresche, bambini, anziani e delegazioni 
sportive; 

·  la partecipazione alla “Giornata dei servizi pubblici locali ”, un’iniziativa dei gestori di servizi pubblici 
dedicata a famiglie, scuole ed operatori economici con l’intento di sensibilizzare l’opinione pubblica 
coinvolgendo il mondo economico, politico ed istituzionale, sul ruolo di questo comparto nel nostro Paese; 

·  l’organizzazione di visite presso il deposito di Teverola  a favore dei ragazzi delle scuole per mostrare 
l’impianto fotovoltaico presente, per favorire la  sensibilizzazione sui temi dell’energia rinnovabile e 
dell’inquinamento; 

·  adesione alla “Settimana della sostenibilità” , in cui l’associazione Altrimondi  ha promosso iniziative 
sportive, dibattiti, incontri e mostre al fine di sensibilizzare i cittadini sulla tutela ambientale con l’intento di 
fornire maggiore e migliore accessibilità alle informazioni sullo stato della ricerca e dello sviluppo delle fonti 
energetiche rinnovabili ed individuare cambiamenti concreti nelle attitudini e comportamenti, che determinino 
un impatto vantaggioso sull’ambiente e sulla società; 

·  partecipazione ad Energymed, l’evento fieristico organizzato dalla partecipata Anea e sostenuto dalla 
Regione Campania in  collaborazione con le amministrazioni provinciali di Benevento e Napoli, con il 
comune partenopeo e altre aziende di tpl. La CTP è stata presente con uno stand presso il quale i visitatori 
hanno potuto richiedere informazioni relative all’azienda ed alle attività di sensibilizzazione per l’impiego di 
fonti di energia rinnovabili; 

·  CTP mantiene un rapporto costante con le Associazioni dei Consumatori e le coinvolge nella valutazione 
della Carta della Mobilità. Per il 2007 si prevede lo sviluppo del progetto mirato al miglioramento 
dell’accessibilità dei mezzi con il coinvolgimento di Associazioni dei Consumatori e altre Associazioni con 
finalità sociali. 
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ALLEGATO 1 DATI E INDICATORI 

All 1.1 Dati economici 

Rif. 
GRI 

Parametro 2004 2005 2006 

Valore economico generato 66.365.436 68.602.243 73.540.736 
da servizio di trasporto pubblico (inclusi contributi) 64.913.435 66.723.656 71.251.483 
Altro 1.230.369 1.265.614 1.437.319 
partecipazioni e altri investimenti finanziari 221.632 612.973 851.934 

Valore economico distribuito 100.688.845 107.149.011 105.738.382 

Costi operativi (pagamenti fornitori e spese di periodo, ecc) (**) 24.249.590 26.221.185 26.348.155 

Costi del personale (compreso oneri sociali, TFR e benefit, per 
esempio: contributo casa e trasporto, uscite agevolate, ecc.) (**) 

74.784.910 79.290.703 77.523.915 

Pagamenti a fornitori di capitale (dividendi, interessi passivi, ecc.) 153.024 398.137 105.215 
Tasse e sanzioni relative 1.501.321 1.238.986 1.761.097 

Valore economico trattenuto -34.323.409 -38.546.768 -32.197.646 

Risultato di esercizio -38.849.378 -18.633.938 -37.259.931 

EC1 

Ricavo medio per passeggero 0,29 0,28 0,27 
Contributi versati nell’anno per fondi pensionistic i 14.901.971 15.135.867 14.366.750 
Accantonamento per il trattamento di fine rapporto 5.388.832 6.167.918 5.688.752 EC3 
Fondo per il trattamento di fine rapporto (al 31/12 ) 73.061.949 70.844.505 61.747.387 
Contratti di servizio (*) 49.762.711 49.599.854 52.447.838 
Contributi ricevuti da Enti Pubblici/Governativi di competenza 
dell’esercizio 

5.351.317 7.435.059 9.141.542 

Quote per futuri aumenti di capitale 44.360.381 44.991.003 40.273.465 
EC4 

Totale 49.711.698 52.426.062 49.415.007 
Investimenti in infrastrutture e servizi, di cui:    

mezzi di trasporto (autobus e filobus) *** 5.559.203 5.688.109 14.538.772 EC8 

immobili aziendali *** 3.083.192 1.258.744 121.179 
 

Legenda: 

(*) Si tratta di un importo corrisposto da Enti Pubblici quale corrispettivo del servizio prestato, di cui, per 
trasparenza, viene fornito il dato, ma non viene conteggiato nel totale 

(**) Dato per cui è stato modificato il criterio di calcolo rispetto al rapporto 2005 

(***) Dato cambiato sia per il 2004 che per il 2005 in quanto riallineato con il nuovo criterio di calcolo adottato per 
il 2006  
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All 1.2 Dati relativi al servizio erogato 

Rif. 
GRI 

Parametro 
2004 2005 2006 

Km percorsi dagli autobus e dai filobus (*1000)  24.826 23.605 22.168 

Km utili effettuati (tutti i contratti)  21.720 20.705 19.441 

Km utili effettuati per Contratti di Servizio ponte (*1000)  21.447 20.477 19.229 

Km di rete 2.300 2.308 2.308 

Viaggiatori (*1000)  34.000 34.942 35.472 

Numero di autobus circolanti 490 501 489 

Numero autobus disponibili giornalmente per il servizio  307 301 298 

Percentuale di mezzi a pianale ribassato (rispetto ai mezzi in esercizio) (*) N/C 48,10% 48,40% 

Percentuale di mezzi climatizzati (rispetto ai mezzi in esercizio) (*) N/C 33,00% 35,20% 

N/P 

Velocità commerciale media servizio  20 20 20 

Numero incidenti passivi ogni 100.000 km percorsi  4,33 4,59 5,6 

Numero di feriti in incidenti ogni 100.000 km percorsi 1,0 0,92 0,61 

Percezione della sicurezza di guida da parte dei clienti (percentuale di clienti 
soddisfatti in base ai risultati delle inchieste) 77,7% 82,4% 85,6% 

Percezione della sicurezza patrimoniale da parte dei clienti (percentuale di clienti 
soddisfatti in base ai risultati delle inchieste) 

41,9% 46,8% 47,7% 

PR2 

Numero di autobus dotati di telecamera a bordo  107 107 112 

PR3 Numero di orari distribuiti 10.000 10.000 80.000 

Numero di contestazioni ricevute da Enti di controllo relative all'informazione 
all'utenza (paline, orari, ecc.) 

0 0 0 

Numero di reclami relativi all'informazione all'utenza 0 0 4 
PR4 

Percentuale di ritardi superiori ai 10 minuti (rispetto al totale effettuate) 2,8% 3,3% 3,7% 

Percentuale di corse effettuate  95,0% 90,9% 88,2% 
PR5 

Numero di reclami ricevuti 1285 784 879 

 

Legenda: 

N/P: Non previsto da GRI G3 

N/C: Non confrontabile  

(*) Le indicazioni fornite dal rapporto 2005 non sono confrontabili, in quanto nel 2006 è stato modificato il criterio 
di calcolo dell’indice e viene conteggiato la percentuale degli autobus effettivamente in servizio dotati di pianale 
ribassato oppure di climatizzazione per i passeggeri.  
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All 1.3 Dati ambientali 

Rif. GRI Parametro 2004 2005 2006 
Energia primaria 

Trazione 395.462 388.456 366.015 

Altri usi (riscaldamento, ecc.) 8.455 7.453 6.980 

Energia prodotta e venduta (fotovoltaico) (GJ) 0 0 501 

EN3 

Totale energia primaria consumata (GJ) 403.917 395.908 373.496 

Energia indiretta  
Energia elettrica (GJ), suddivisa fra    

Macchinari, impianti e uffici 8.356 9.100 9.342 

Trazione 738 1.744 1.919 

EN4 
 

Totale energia indiretta consumata (GJ) 9.094 10.844 11.261 

TOTALE ENERGIA CONSUMATA (GJ) 413.011 408.069 384.757 
N/P 

Energia media consumata dagli autobus (GJ/1000 Km) 16,0 16,5 16,7 

Acqua utilizzata per origine (m3/anno)    

prelevata da acquedotto 28.608 30.500 28.580 

prelevata da pozzi 49.320 54.750 65.706 
EN8 

Totale  77.928 85.250 94.286 

Emissioni gassose dirette totali (tonn*1000 di CO2 equivalenti) 27,8 26,9 26,38 
Emissioni gassose indirette totali (tonn*1000 di CO 2 
equivalenti) 

1,8 2,1 2,2 EN16 

Emissioni gassose complessive (tonn*1000 di CO2 equ ivalenti) 29,5 29,0 28,5 
EN19 Emissione gassose con danno all'ozono (kg di C FC equivalenti)  Trasc. Trasc. Trasc. 

Altre emissioni significative (g/Km percorsi dagli autobus)    
CO 3,44 3,19 2,70 

NOx  10,71 10,11 9,45 

NMVOC 1,51 1,42 1,30 

EN20 

PM 0,48 0,42 0,40 

EN21 
Quantità di acqua scaricata (eccetto acqua piovana e scarichi 
urbani) 77.100 84.400 93.300 

Quantità totale di rifiuti per tipo e destinazione (Kg) 337.382 252.710 228.206 

Rifiuti pericolosi (eccetto autobus rottamati) 132.652 92.100 70.219 

Rifiuti non pericolosi (eccetto autobus rottamati) 205.730 160.610 157.807 

Quantità recuperata  222.890 158.880 184.452 

EN22 

Quantità smaltita  115.492 93.830 43.570 

EN29 Km a vuoto 3.106 2.900 2.727 
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All 1.4 Dati relativi al personale 

Rif. 
GRI 

Parametro 2004 2005 2006 

Forza lavoro (al 31/12 di ciascun anno)    
Qualifiche    

Dirigenti 11 10 10 

di cui donne 0 0 0 

Funzionari/Quadri 74 67 57 

di cui donne 9 9 8 

Impiegati (tutti i settori, compreso esercizio) 191 178 141 

Personale di movimento (conducenti e controllori) 1.275 1.277 1.177 

Personale operaio (coordinatori, manutentori, magazzinieri) 272 253 179 

Altro personale (call center, portinerie, servizi vari) 73 64 75 

Totale 1.896 1.849 1.639 

Percentuale di donne sul totale  4,5 4,6 5,7 

Distribuzione anagrafica dipendenti (eccetto dirige nti)    

< 30 159 165 114 

da 30 a 50 498 597 465 

> 50 1239 1.077 1.050 

Età media del personale 49,47 48,75 48,41 

Anzianità media aziendale del personale 21 20 19,9 

Contratti di lavoro    

Dirigenti 11 10 10 

Contratti full time a tempo indeterminato 1.810 1.835 1.638 

Contratti part time  0 0 0 

Contratti di apprendistato/formazione lavoro  86 4 1 

Collaborazioni / lavori a progetto  0 0 10 

Contratti interinali /somministrazione  0 0 0 

LA1 

N° dipendenti appartenenti a categorie protette  48  39 37 

Uscite dall'azienda nel corso dell'anno 68 152 209 

Dimissioni volontarie 1 3 0 

Licenziamenti 1 1 0 

Pensionamento  60 143 208 

ALTRE MOTIVAZIONI 6 5 1(decesso) 

LA2 

Percentuale di donne uscite dall'azienda sul totale delle uscite 1,36 6,2 1,4 



 58 

Percentuale di personale rappresentato dalle organizzazioni sindacali e 
garantito dai contratti collettivi 100 100 100 

\LA4 
Iscritti alle organizzazioni sindacali 75,8% 74,5% 82% 

Ore di formazione totali, di cui: 13.933 10.169 33.023 

Dirigenti e Funzionari/Quadri 3.343 82 1.034 

Impiegati 4.083 296 3.987 

Personale di movimento 4.634 9.344 25.377 

Personale operaio (manutentori) 1874 447 2.625 

Ore medie di formazione per dipendente , di cui: 7,3 5,46 20,1 

Dirigenti e Funzionari/Quadri 22,43 2,92 15,4 

Impiegati 24,89 7,21 28,3 

Personale di movimento 6,37 3,36 21,6 

LA10 

Personale operaio (manutentori) 6,18 5,38 14,7 
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All 1.5 Dati relativi alla salute e sicurezza 

Rif. 
GRI 

Parametro 
2004 2005 2006 

Numero complessivo di infortuni 145 94 90 

infortuni a lavoratori dipendenti 87 52 90 

infortuni a lavoratori con contratto formazione lavoro 58 42 0 

infortuni a lavoratori di ditte esterne operanti presso le sedi aziendali o per 
subforniture 

0 0 0 

Numero di infortuni con prognosi > 40 giorni 24 15 16 

Giorni persi per infortuni e malattie professionali 3.663 2.228 2.059 

Indice di infortuni (n° di infortuni ogni 200.000 o re lavorate) 6,75 4,37 4,18 

Indice malattie professionali (n° di malattie profe ssionali per 200.000 ore lavorate) 0 0 0 

Indice di giorni persi (giorni persi per 200.000 ore lavorate) 170,5 121,5 123,9 

Tasso di assenteismo (n° di giorni persi per malatt ia diviso per n° di giorni lavorati) 6,6 6,2 6,5 

LA7 

Numero di morti sul lavoro 0 0 0 

LA8 Ore di formazione relative alla sicurezza 1.626 160 10* 

LA8 N° di persone coinvolte nella formazione per la sic urezza 255 5 13 

N/P 
Numero di provvedimenti disciplinari a seguito di mancato rispetto delle norme sulla 
sicurezza 

2 0 0 

 

* numero di ore stimato per le prove di evacuazione 
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All 1.6 Dati relativi alla responsabilità sociale 

Rif. 
GRI Parametro 2004 2005 2006 

Numero di fornitori qualificati secondo i requisiti della SA 8000 478 518 309 

Numero di nuovi fornitori qualificati nell'anno secondo la SA 8000 54 43 72 HR2 

Numero di fornitori esclusi a seguito di mancato rispetto dei requisiti SA 8000  3 2 0 

HR3 
Numero di dipendenti coinvolti in formazione relativa alle politiche e alle procedure 
che riguardano gli aspetti relativi ai diritti umani rilevanti per le attività 

N/D 61 19 

HR4 Numero di denunce di casi di mobbing 0 0 0 

Numero di sigle riconosciute (al 31 dicembre) 7 7 6 

Ore annue di permesso sindacale pagate 28.028 26.117 23.647 HR5 

Ore di sciopero (esclusi scioperi nazionali) 0 0 0 

HR6 Casi di lavoro minorile rilevati in azienda e presso i fornitori 0 0 0 

HR7 Casi di lavoro forzato rilevati in azienda e presso i fornitori  0 0 0 

HR9 Numero di reclami interni 579 664 593 

N/P Media per dipendente dell’importo delle sanzioni e sospensioni (€/dipendente) 12,8 15,4 12,9 

N/P Media per dipendente delle giornate di sospensione (gg/dipendente) 0,14 0,18 0,09 

SO3 Percentuale di personale formata per le procedure anti-corruzione 0 0 0 

Numero di segnalazioni di rischio corruzione 0 0 0 

Indicare il numero di casi di dipendenti licenziati o sanzionati per corruzione 0 0 0 SO4 

Indicare il numero di contratti con fornitori annullati o non rinnovati per corruzione 0 0 0 

 

Legenda 

N/D: Non disponibile 

N/P: Non previsto 
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ALLEGATO 2 CONFRONTO CON LE LINEE GUIDA GRI 

La tabella seguente fornisce il riferimento ai contenuti del Rapporto in relazione a ciascun punto delle Linee 
Guida, indicando: 

·  il/i paragrafo/i ove i punti sono sviluppati; 

·  l’eventuale non applicabilità e le motivazioni; 

·  la non inclusione nel Rapporto e le motivazioni. 

I riferimenti sono stati sviluppati secondo le modalità definite nella Parte C delle Linee Guida GRI, ed in 
particolare, per quanto riguarda l’informativa standard descritta nella Parte II delle Linee Guida: 

·  il paragrafo A 2.1 fornisce i riferimenti alle informazioni relative al “Profilo” 

·  il paragrafo A 2.2 presenta i riferimenti alle modalità di gestione e agli indicatori di performance. 

 

All 2.1 Informativa standard 

RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO CAPITOLO/PARAGRAFO  

1 VISIONE E STRATEGIA  

1.1 
Dichiarazione della visione e della strategia 
dell'organizzazione relativamente al proprio 
contributo per uno sviluppo sostenibile 

Lettera del Presidente 

INTRODUZIONE 

1.2 Descrizione dei principali impatti, rischi ed 
opportunità 

1.1 - 1.2 - 1.3 

2 PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE  

2.1 Nome dell'organizzazione 

2.2 Principali prodotti e/o servizi, inclusi i marchi 
INTRODUZIONE 

2.3 Strutture operative 

2.4 Descrizione delle divisioni principali 

INTRODUZIONE 

2.2 

2.5 Paesi in cui sono localizzate le attività 

2.6 Assetto proprietario e forma legale 

2.7 Mercati serviti 

2.8 Dimensioni dell'organizzazione 

2.9 Cambiamenti significativi avvenuti 
nell’organizzazione 

INTRODUZIONE 

1.1; 1.2 

2.10 Riconoscimenti/premi ottenuti nel periodo di 
rendicontazione 

1.1 

3 PARAMETRI DEL REPORT 

 Profilo del Report  

3.1 Periodo di rendicontazione (anno 
fiscale/solare) delle informazioni fornite 

INTRODUZIONE 

3.2 Data di pubblicazione del report più recente  INTRODUZIONE 
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3.3 Periodicità di rendicontazione INTRODUZIONE 

3.4 Persona/e di contatto per il report Ultima pagina del report 

 Obiettivo e perimetro del report 

3.5 Processo per la definizione dei contenuti del 
report 

3.6 Perimetro del report 

INTRODUZIONE 

3.7 Dichiarazioni di limitazioni specifiche 
dell’obiettivo e del perimetro del report 

INTRODUZIONE 

All 2.1 

3.8 

Informazioni relative a joint venture, 
controllate impianti in leasing, attività in 
outsourcing ed altre entità che possono 
influenzare significativamente la 
comparabilità fra periodi ed organizzazioni 

INTRODUZIONE 

3.9 Tecniche di misurazione dei dati e basi di 
calcolo 

Descritte nei punti ove sono necessarie 

Utilizzati salvo eccezioni dichiarate i criteri definiti da 
G3/GRI 

3.10 
Variazioni significative rispetto agli anni 
precedenti ed effetto delle informazioni 
inserite 

Variazioni non rilevanti (alcuni indicatori). I motivi sono 
spiegati nel rapporto e sono stati riportati i dati degli anni 

precedenti per permettere il confronto 

Ampliamento delle informazioni 

3.11 
Cambiamenti significativi di obiettivo, 
perimetro o metodi di misurazione utilizzati 
nel report 

Nessuno 

 GRI Content Index  

3.12 Tabella esplicativa dei contenuti del report Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.  

 Assurance 

3.13 Politiche e pratiche attuali al fine di ottenere 
l’assurance esterna del report INTRODUZIONE 

4 GOVERNANCE, IMPEGNI E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEH OLDER 

 Governance  

4.1 

Struttura di governo dell'organizzazione, 
inclusi i principali comitati che rispondono al 
consiglio d'amministrazione e che sono 
responsabili di specifici compiti, come la 
definizione della strategia o del controllo 
organizzativo 

2.1 - 2.2 

4.2 Ruolo esecutivo del Presidente 

4.3 
In presenza di strutture unitarie di governo 
aziendale, indicare il numero di componenti 
che sono indipendenti e/o non esecutivi 

2.1 

4.4 
Meccanismi a disposizione degli azionisti 
per fornire raccomandazioni o direttive al 
Consiglio di Amministrazione 

2.1 
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4.5 
Legame tra compensi del Consiglio di 
Amministrazione e dei dirigenti e la 
performance dell'organizzazione 

2.1 

4.6 
Attività in essere presso il Consiglio di 
Amministrazione per evitare che si 
verifichino conflitti di interesse 

8.1 

4.7 

Processi per la determinazione delle 
qualifiche e delle competenze dei 
componenti del Consiglio di 
Amministrazione e della Direzione per 
indirizzare la strategia dell’organizzazione in 
funzione della sostenibilità 

2.1 

4.8 

Missione e valori, codici di condotta e/o 
principi rilevanti per le performance 
economiche, ambientali e sociali sviluppati 
internamente e stato di avanzamento della 
loro implementazione 

INTRODUZIONE 

1.2 - 4.1 - 5.1 - 6.1 - 7.1 - 8.1 

4.9 

Procedure del Consiglio di Amministrazione 
e della Direzione per controllare le modalità 
di identificazione e gestione delle 
performance economiche, ambientali e 
sociali dell’organizzazione 

4.10 

Processo per la valutazione delle 
performance dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione e della Direzione in 
particolare in funzione delle performance 
economiche, ambientali e sociali 

2.1 

 Impegno in iniziative esterne  

4.11 Spiegazione della modalità di applicazione 
del principio o approccio prudenziale INTRODUZIONE - 1.3 - 4.1 - 5.1 - 6.1 - 6.6 - 7.1 

4.12 

Sottoscrizione o adozione di codici di 
condotta, principi e carte sviluppati da 
Enti/associazioni esterne relativi a 
performance economiche, sociali e 
ambientali 

1.2 - 8.1 

4.13 Partecipazione ad associazioni di categoria 
nazionali e/o internazionali 

8.3 

 Coinvolgimento degli stakeholder  

4.14 
Elenco dei gruppi di stakeholder con cui 
l’organizzazione intrattiene attività di 
coinvolgimento 

INTRODUZIONE - 4.1 - 4.3.2 - 4.3.3 - 6.3 - 6.6 - 7.3 - 7.4 
- 8.3 

4.15 
Principi per identificare e selezionare i 
principali stakeholder con i quali 
intraprendere l’attività di coinvolgimento 

INTRODUZIONE 

4.16 

Approcci all’attività di coinvolgimento degli 
stakeholder, specificando la frequenza per 
tipologia di attività e per gruppo di 
stakeholder 

INTRODUZIONE - 4.1 - 6.3 – 6.6 - 7.4 - 8.3 



 64 

RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO CAPITOLO/PARAGRAFO  

4.17 
Argomenti chiave e criticità emerse 
dall’attività di coinvolgimento degli 
stakeholder e come l’azienda ha reagito 

INTRODUZIONE- 1.2 - 1.3 - 4.1 - 6.3 - 6.6 - 7.4 - 8.3 

 

All 2.2 Modalità di gestione e indicatori di perfor mance 

I riferimenti sono indicati secondo i seguenti criteri: 

·  L’INTRODUZIONE ed i capitoli da 1 a 7 contengono la descrizione dell’approccio manageriale e gli indicatori 
più significativi. 

·  L’ALLEGATO 1 fornisce gli indicatori richiesti da GRI G3 ed altri ritenuti utili per la valutazione da parte degli 
stakeholder 

Sono indicati in carattere normale gli Indicatori Chiave e in corsivo quelli Addizionali 

 

RIFER. 
GRI DESCRIZIONE 

RIFERIMENTO 
PARAGRAFO  

ASPETTI ECONOMICI 

Approccio manageriale 2.1 - 2.2 - 3 

Indicatori di performance  

Performance economica  

EC1 Valore economico direttamente generato e distribuito  3.1 - 3.2 - 3.3 - 0 - All 1.1 

EC2 
Implicazioni finanziarie e altri rischi ed opportunità dell’organizzazione dovuti 
ai cambiamenti climatici 

5.8 

EC3 Copertura degli impegni assunti in sede di definizione del piano pensionistico 6.2 - All 1.1 

EC4 Finanziamenti significativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione 3.4 - All 1.1 

Presenza sul mercato  

EC5 
Rapporto tra lo stipendio standard dei neoassunti e lo stipendio minimo 
locale nelle sedi operative più significative 

6.2 

EC6 Politiche, pratiche e percentuali di spesa concentrate su fornitori locali in 
relazione alle sedi operative più significative 7.4 

EC7 
Procedure di assunzione di persone residenti dove si svolge 
prevalentemente l’attività e percentuale dei senior manager assunti nella 
comunità locale 

7.4 

Aspetti economici indiretti  

EC8 
Sviluppo e impatto di investimenti in infrastrutture e servizi forniti 
principalmente per “pubblica utilità” attraverso impegni commerciali, 
donazioni di prodotti/servizi, attività pro bono 

8.3 

EC9 Suddivisione geografica dei mercati INTRODUZIONE 
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ASPETTI AMBIENTALI 

Approccio manageriale 2.1 - 2.2 - 5.1 - 5.8 

Indicatori di performance  

Materie prime  

EN1 Materie prime totali utilizzate per peso e volume 5.2.1 - All 1.3 

EN2 Percentuale dei materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato 5.2.1 

Energia  

EN3 Consumo diretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria 

EN4 Consumo indiretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria 
5.2.2 - All 1.3 

EN5 
Risparmio energetico dovuto alla conservazione e ai miglioramenti in termini 
di efficienza 5.2.3 

EN6 
Iniziative per fornire prodotti e servizi a efficienza energetica o basati su 
energia rinnovabile e conseguenti riduzioni del fabbisogno energetico come 
risultato di queste iniziative 

INTRODUZIONE - 5.2.2 - 
All 1.3 

EN7 
Iniziative volte alla riduzione del consumo dell’energia indiretta e riduzioni 
ottenute 

5.2.3 

Acqua  

EN8 Prelievo totale di acqua per fonte 5.3 - All 1.3 

EN9 Fonti idriche significativamente interessate dal prelievo di acqua 

EN10 Percentuale e volume totale dell’acqua riciclata 
5.3 

Biodiversità  

EN11 
Localizzazione e dimensione dei terreni posseduti, affittati o gestiti in aree (o 
adiacenti ad aree) protette o in aree ad elevata biodiversità esterne alla aree 
protette 

EN12 
Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti e servizi sulla biodiversità 
di aree protette o aree ad elevata biodiversità esterne alla aree protette 

5.4 

EN13 Habitat protetti o ripristinati N/A 

EN14 Strategie, azioni attuate, piani futuri per gestire gli impatti sulla biodiversità N/A 

EN15 
Numero delle specie elencate nella lista rossa IUCN e nelle liste nazionali 
delle specie protette che trovano il proprio habitat nelle aree di operatività 
dell’organizzazione, suddivise per livello di rischio di estinzione 

N/A 

Emissioni, scarichi e rifiuti  

EN16 Emissioni totali dirette ed indirette di gas ad effetto serra per peso 

EN17 Altre emissioni indirette di gas ad effetto serra significative per peso 
5.5.1 - All 1.3 
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EN18 Iniziative per ridurre l’emissione di gas ad effetto serra e risultati raggiunti 1.1 - 5.5.1 - All 1.3 

EN19 Emissioni di sostanze nocive per l’ozono per peso 5.5.2 - All 1.3 

EN20 NOx, SOx e altre emissioni significative nell’aria per tipologia e peso 5.5.1 - All 1.3 

EN21 Acqua totale scaricata per qualità e destinazione 5.3 - All 1.3 

EN22 Peso totale dei rifiuti per tipologia e metodo di smaltimento 5.6 - All 1.3 

EN23 Numero totale e volume di sversamenti significativi  5.7 

EN24 
Peso totale dei rifiuti classificati come pericolosi in base alla Convenzione di 
Basilea che sono trasportati, importati, esportati o trattati e loro percentuale 
trasportata all’estero 

5.6 

EN25 

Identità, dimensione, stato di salvaguardia e valore della biodiversità della 
fauna e della flora acquatica e dei relativi habitat colpiti in maniera 
significativa  dagli scarichi di acqua e dalle dispersioni provocate 
dall’organizzazione 

N/A 

Prodotti e servizi  

EN26 
Iniziative per mitigare gli impatti ambientali dei prodotti e servizi e grado di 
mitigazione dell’impatto 

INTRODUZIONE - 1.1 - 
5.5 - All 1.3 

EN27 
Percentuale dei prodotti venduti e relativo materiale di imballaggio riciclato o 
riutilizzato per categoria N/A 

Conformità  

EN28 Valore monetario delle multe significative e numero delle sanzioni non 
monetarie per mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia ambientale 

5.7 

Trasporti  

EN29 
Impatti ambientali significativi del trasporto di prodotti e beni/materiali 
utilizzati per l’attività dell’organizzazione e per gli spostamenti del personale 

5.2.2 

Generale  

EN30 Spese e investimenti per la protezione dell’ambiente, suddivise per tipologia 5.1 

PRATICHE DI LAVORO E "LAVORO DIGNITOSO E DI QUALITA '"  

Approccio manageriale 2.1 - 2.2 - 6.1 - 7.1 

Indicatori di performance  

Occupazione  

LA1 
Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo di contratto e 
distribuzione territoriale 

INTRODUZIONE - All 1.4 

LA2 
Numero totale e tasso di turnover del personale, suddiviso per età, sesso e 
area geografica 

All 1.4 
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LA3 Benefit previsti per i lavoratori a tempo pieno, ma non per i lavoratori part-
time e a termine, suddivisi per principali siti produttivi 6.2 

Relazioni industriali  

LA4 Percentuale dei dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione 

LA5 
Periodo minimo di preavviso per modifiche operative (cambiamenti 
organizzativi), specificando se tali condizioni siano incluse o meno nella 
contrattazione collettiva 

6.3 

Salute e sicurezza sul lavoro  

LA6 

Percentuale dei lavoratori rappresentati nel Comitato per la salute e 
sicurezza, composto da rappresentanti della Direzione e dei lavoratori, 
istituito al fin di controllare e fornire consigli sui programmi per la tutela della 
salute e della sicurezza del lavoratore 

6.6.1 

LA7 
Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia per cause di lavoro, di giornate di 
lavoro perse, assenteismo e numero totale di decessi, suddivisi per area 
geografica 

6.6.3 - All 1.5 

LA8 
Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e controllo 
dei rischi attivati a supporto dei lavoratori, delle rispettive famiglie o della 
comunità, relativamente a disturbi o malattie gravi 

6.6.2 

LA9 Accordi formali con i sindacati relativi alla salute e alla sicurezza 6.6.1 

Formazione e istruzione  

LA10 
Ore medie di formazione annue per dipendente, suddivise per categoria di 
lavoratori 

6.4 - All 1.4 

LA11 
Programmi per la gestione delle competenze e per promuovere una 
formazione/aggiornamento continuo a sostegno dell’impiego continuativo dei 
dipendenti e per la gestione della fase finale delle proprie carriere 

6.4 

LA12 
Percentuale dei dipendenti che ricevono regolarmente valutazioni delle 
performance e dello sviluppo delle proprie carriere 

N/A 

Diversità e pari opportunità  

LA13 
Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei 
dipendenti per categoria in base a sesso, età, appartenenza a categorie 
protette e altri indicatori di diversità 

2.1 - 6.5 - All 1.4 

LA14 
Rapporto dello stipendio base degli uomini rispetto a quello delle donne a 
parità di categoria 6.2 

DIRITTI UMANI 

Approccio manageriale 2.1 - 2.2 - 7 

Indicatori di performance  

Strategia e gestione  
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HR1 
Percentuale e numero totale di accordi significativi di investimento che 
includono clausole sui diritti umani o che sono sottoposti ad una relativa 
valutazione (screening) 

7.1 

HR2 
Percentuale dei principali fornitori e appaltatori che sono sottoposti a verifiche 
in materia di diritti umani e relative azioni intraprese 7.4 - All 1.6 

HR3 
Ore totali di formazione dei dipendenti su politiche e procedure riguardanti 
tutti gli aspetti dei diritti umani rilevanti per l’attività dell’organizzazione e 
percentuale dei lavoratori formati 

7.2 - All 1.6 

Non discriminazione  

HR4 Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese 7.3 

Libertà di associazione e contrattazione collettiva  

HR5 
Identificazione delle attività in cui la libertà di associazione e contrattazione 
collettiva può essere esposta a rischi significativi e azioni intraprese in difesa 
di tali diritti 

7.1 

Lavoro minorile  

HR6 
Identificazione delle operazioni con elevato rischio di ricorso al lavoro 
minorile e delle misure adottate per contribuire alla sua eliminazione 

7.2.2 

Lavoro forzato e obbligatorio  

HR7 
Attività con alto rischio di ricorso al lavoro forzato o obbligato e misure 
intraprese per contribuire alla loro eliminazione 

7.2.2 

Pratiche di sicurezza  

HR8 
Percentuale del personale addetto alla sorveglianza che ha ricevuto una 
formazione sulle procedure e sulle politiche riguardanti i diritti umani rilevanti 
per le attività dell’organizzazione 

N/A 

Diritti delle popolazioni indigene  

HR9 Numero di violazioni dei diritti della comunità locale e azioni intraprese 8.3 
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SOCIETA'  

Approccio manageriale 2.1 - 2.2 - 8 

Indicatori di performance  

Collettività  

SO1 
Natura, obiettivo ed efficacia di qualsiasi programma e attività che valuta e 
gestisce gli impatti delle operazioni su una determinata comunità, incluse le 
fasi di inizio di attività, operatività e di dismissione 

Non applicabile al 
contesto in cui opera CTP 

Corruzione  

SO2 Percentuale e numero di divisioni interne monitorate per rischi legati alla 
corruzione 

SO3 
Percentuale dei lavoratori che hanno ricevuto formazione sulle politiche e 
procedure anticorruzione dell’organizzazione 

SO4 Azioni intraprese in risposta a episodi di corruzione 

8.1 - All 1.6 

Contributi politici (approccio nei confronti di pol itica/istituzioni)  

SO5 
Posizioni sulla politica pubblica, partecipazioni allo sviluppo di politiche 
pubbliche e pressioni esercitate 

SO6 
Totale dei contributi finanziari e benefici prestati a partiti politici e relative 
istituzioni per Paese 

8.2 - 8.3 

Comportamenti anti-collusivi  

SO7 Numero totale di azioni legali riferite a concorrenza sleale, anti-trust e 
pratiche monopolistiche e relative sentenze 

8.3 

Conformità (compliance) 

SO8 
Valore monetario delle sanzioni significative e numero totale di sanzioni non 
monetarie per non conformità a leggi o regolamenti 8.3 

RESPONSABILITA' DI PRODOTTO/SERVIZIO  

Approccio manageriale 2.1 - 2.2 - 4 

Indicatori di performance  

Sicurezza e salute dei consumatori  

PR1 
Fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi per i quali gli impatti sulla salute e 
sicurezza sono valutati per promuoverne il miglioramento e percentuale delle 
principali categorie di prodotti/servizi soggetti a tali procedure 

4.1 - 4.4 
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PR2 
Numero totale (suddiviso per tipologia) di casi di non-conformità a 
regolamenti e codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza 
dei prodotti/servizi durante il loro ciclo di vita 

N/A 

Etichettatura di prodotti e servizi (informazione)   

PR3 
Tipologia di informazioni relative ai prodotti e  servizi richieste dalle 
procedure e percentuale di prodotti e servizi significativi soggetti a tali 
requisiti informativi 

4.1 - 4.2 - 4.3 - 4.4 

PR4 
Numero totale (suddiviso per tipologia) di casi di non conformità a 
regolamenti o codici volontari riguardanti le informazioni e le etichettature dei 
prodotti/servizi 

4.1 

PR5 Pratiche relative alla customer satisfaction, inclusi i risultati delle indagini 
volte alla sua misurazione 4.3.1 

Marketing e Comunicazione 

PR6 Programmi di conformità a leggi, standard e codici volontari relativi all’attività di marketing, 
incluse la pubblicità, la promozione e la sponsorizzazione 

Non applicabile al settore 
in cui opera l’azienda 

PR7 
Numero totale (suddiviso per tipologia) di casi di non conformità  a 
regolamenti o codici volontari riferiti all’attività di marketing, incluse la 
pubblicità, la promozione e la sponsorizzazione 

Non applicabile al settore 
in cui opera l’azienda 

Rispetto della privacy  

PR8 
Numero dei reclami documentati relativi a violazioni della privacy e a perdita 
dei dati dei consumatori 

4.4 

Conformità 

PR9 Valore monetario delle principali sanzioni per non conformità a leggi o 
regolamenti riguardanti la fornitura di prodotti o servizi 

4.1 
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ALLEGATO 3 TERMINOLOGIA 

Criteri per lo sviluppo del rapporto 
Inclusività 

Identificazione degli stakeholder e capacità del rapporto di soddisfare le loro richieste 

Rilevanza e materialità 

Le informazioni contenute nel rapporto coprono temi ed indicatori che possono influenzare sostanzialmente gli 
stakeholder che utilizzano il rapporto 

Contesto di sostenibilità 

L’organizzazione presenta i suoi risultati nel contesto più ampio della sostenibilità, ove questo contesto ha un 
valore interpretativo significativo  

Completezza 

La copertura dei temi e degli indicatori rilevanti e materiali e la definizione del perimetro di applicabilità 
dovrebbero essere sufficienti per consentire agli stakeholder di valutare le prestazioni economiche, ambientali e 
sociali nel periodo a cui si applica il rapporto. 

Bilanciamento 

Il rapporto dove fornire una presentazione bilanciata e ragionevole delle prestazioni dell’organizzazione 

Comparabilità 

Le informazioni fornite devono rimanere coerenti e essere compilate e presentate in modo tale da consentire agli 
stakeholder che utilizzano il rapporto di analizzare i cambiamenti delle sue prestazioni nel tempo e in relazione 
ad alter organizzazioni 

Accuratezza 

Le informazioni devono essere accurate e sufficientemente dettagliate con un elevato grado di confidenza per 
stakeholder che utilizzano il report per prendere decisioni  

Tempestività 

L’informazione è presentata tempestivamente e regolarmente per consentire agli stakeholder di prendere 
decisioni informate. 

Chiarezza 

Il rapporto deve essere prodotto in modo tale che sia accessibile e comprensibile dagli stakeholder che lo 
usano. 

Affidabilità 

Le informazioni e i processi utilizzati nella preparazione del report devono essere registrati, compilati, analizzati 
e presentati in modo da permetterne la verifica ed il riesame. 
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Il presente rapporto è pubblicato sul sito internet ed è stato redatto, con il supporto di tutti i Responsabili di 
CTP, dal gruppo di lavoro di CTP e S.I.S. S.r.l. composto dall’ing. Marcello Turrini, dalla dott.ssa Giuliana 
Artiaco e dall’ing. Luigi Bianco. 

Eventuali richieste di informazioni e segnalazioni potranno essere inoltrate a: 

CTP S.p.A. 

Via Sannio 19 

80143 Napoli (Italia) 

e-mail: info@cotp.it 

Web: www.ctp.na.it 

 

Livello di applicazione delle Linee Guida G3 GRI 

Tutti i dati contenuti nel rapporto sono stati verificati da S.I.S. s.r.l. nel corso delle attività svolte per la redazione 
del rapporto. L’ALLEGATO 2 fornisce i riferimenti ai punti della Linea Guida GRI G3 
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